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COMMITTENTE: Comune di Riposto.

CANTIERE: Via Duca del Mare, Riposto (CT)

Riposto, 06/07/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Sutera Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - R.U.P. Calì Salvatore)

Ingegnere Sutera Antonino
Corso Cavour is. 371 n. 206
98122 Messina (ME)
Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666
E-Mail: a.sutera@dinamicasrl.eu
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Marittima

OGGETTO: OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO

DEL 1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO. RIELABORAZIONE
GENERALE - MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA
ALL’INTERNO DEL BACINO

Dati del CANTIERE:

Indirizzo Via Duca del Mare

CAP: 95018

Città: Riposto (CT)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Comune di Riposto

Città: Riposto (CT)

nella Persona di:
Nome e Cognome: Salvatore Calì

Qualifica: Architetto - R.U.P.
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Antonino  Sutera

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Corso Cavour is. 371 n. 206

CAP: 98122

Città: Messina (ME)

Telefono / Fax: 090.2921753     090.345666

Indirizzo e-mail: a.sutera@dinamicasrl.eu

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Salvatore Calì

Qualifica: Architetto - R.U.P.

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Antonino Sutera

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Corso Cavour is. 371 n. 206

CAP: 98122

Città: Messina (ME)

Telefono / Fax: 090.2921753     090.345666

Indirizzo e-mail: a.sutera@dinamicasrl.eu
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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DOCUMENTAZIONE

A scopo preventivo e per esigenze normative deve essere tenuta presso il cantiere la documentazione sotto

riportata.

La documentazione dovrà essere mantenuta aggiornata dall'impresa appaltatrice, dalle imprese

subappaltatrici e dai lavoratori autonomi ogni qualvolta ne ricorrano gli estremi.

La documentazione di sicurezza deve essere presentata al coordinatore per l'esecuzione ogni volta che ne

faccia richiesta.

Telefoni ed indirizzi utili

(DA COMPLETARE ED AGGIORNARE A CURA DELL'IMPRESA APPALTATRICE)

Carabinieri pronto intervento tel .112

Servizio pubblico di emergenza Polizia tel. 113

Pronto Soccorso Ambulanze tel. 118

Azienda Ospedaliera San Giovanni e Sant'Isidoro di Dio - Giarre (CT)        tel. 095.7782238 - 095.7782111

- 095.7782023

Vigili del Fuoco V.V.F. tel. 115

Guardia Medica - Servizio di Continuità Assistenziale                                         tel. 095.934884

Ispettorato Territoriale del Lavoro (ex IPL) Via Battello, 29/b (CT)             tel. 095.09374111

Direttore dei Lavori                          tel.

_____________

Responsabile dei Lavori - (RUP) Arch. Salvatore Calì                                     tel. _____________

Coordinatore in fase di esecuzione (CSE)                         tel. _____________

Preposto                                                                                               tel. _____________

Responsabile del Servizio di Prevenzione                                   tel. _____________

MODALITÀ DI CHIAMATA DEI VIGILI DEL FUOCO

Comando provinciale dei Vigili del Fuoco

n. telefonico 115

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell’emergenze deve comunicare al

115 i seguenti dati:

1. Nome della Ditta;

2. Indirizzo preciso del cantiere;

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione dell’Edificio;

4. Telefono della Ditta;

5. Tipo di incendio (piccolo, medio, grande);

6. Materiale che brucia;

7. Presenza di persone in pericolo;

8. Nome di chi sta chiamando.

MODALITÀ DI CHIAMATA DELL’EMERGENZA SANITARIA

Centrale Operativa emergenza sanitaria

n. telefonico 118

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del Fuoco, il Responsabile dell’emergenze deve comunicare al

118 i seguenti dati:

1. Nome della Ditta;

2. Indirizzo preciso del cantiere;

3. Indicazioni del percorso e punti di riferimento per una rapida localizzazione del cantiere;

4. Telefono della Ditta;

5. Patologia presentata dalla persona colpita (ustione, emorragia, frattura, arresto respiratorio, arresto

cardiaco shock, etc.,)
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6. Stato della persona colpita (cosciente, incoscienza);

7. Nome di chi sta chiamando.

Documentazione da custodire in cantiere

(DA FOTOCOPIARE ED ESPORRE NEI PRESSI DELL’UFFICIO DOTATO DI TELEFONO DI

CANTIERE)

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di

cantiere la seguente documentazione:

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice

che la deve affiggere in cantiere - art. 11, comma 2 D.Lgs. n. 494/96 e s.m.i.);

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

3. Fascicolo dell'Opera;

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia);

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;

7. Certificazione attestante la regolarità contributiva (I.N.P.S., I.N.A.I.L., Cassa Edile) per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica;

15. Quaderno di cantiere;

16. Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

17. Copia della nomina del medico competente scelto dall'impresa;

18. Copia della nomina dei lavoratori addetti alla gestione delle emergenze antincendio e pronto soccorso;

19. Copia della nomina del Rappresentante di Lavoratori per la Sicurezza;

20. Istruzioni per un corretto uso e manutenzione dei D.P.I.;

21. Ricevuta consegna dei D.P.I. da parte delle maestranze.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione:

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e

Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche

stesse.

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di

conformità marchio CE;

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore

a 200 kg;

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali

di portata superiore a 200 kg;

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

verbali di verifica periodica;

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata

sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamento (DPR 547/55 art. 179);

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
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15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

per i ponteggi metallici fissi;

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi;

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della

messa in esercizio;

22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione

dalle scariche atmosferiche;

25. Schede di impiego dei prodotti potenzialmente pericolosi con elenco delle modalità di impiego.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è interna al porto di Riposto ed è costituita dal cosiddetto “primo bacino”, delimitato a

Nord dal molo di sottoflutto, ad Ovest dalla Banchina Grasso, a Sud dal Molo Rapisarda e ad Est dal molo

di ridosso. Il Comune di Riposto è collocato nel settore centrale del versante orientale della Sicilia e ricade

nel territorio della provincia di Catania.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento previsto in progetto consiste nella realizzazione di una scogliera antiriflettente a ridosso della

Banchina Grasso, quale misura di mitigazione dell’agitazione interna residua connessa principalmente con

l’innesco del fenomeno di risonanza all’interno del bacino portuale.

La costruzione della suddetta scogliera avverrà previa rimozione degli esistenti finger presenti in

corrispondenza della Banchina Grasso e del molo di ridosso.

La scogliera antiriflettente sarà realizzata su fondali posti mediamente a circa - 5,00 m s.l.m.m. e sarà così

costituita:

- coronamento a quota + 1,05 m s.l.m.m.;

- mantellata costituita da un doppio strato di massi naturali di seconda categoria (con peso del singolo masso

compreso tra 1 e 3 t), con pendenza della scarpata 1:1,5 e spessore pari a 1,80 m;

- nucleo in massi naturali di prima categoria (con peso del singolo masso compreso tra 120 e 210 kg);

- scanno di imbasamento in massi naturali di prima categoria (con peso del singolo masso compreso tra 120

e 210 kg) e pendenza della scarpata 3:4;

- geocomposito costituito dall’accoppiamento di una geogriglia con resistenza a trazione pari a 50 kN/m, ed

un geotessile non tessuto in poliestere del peso di 140 g/m2, con apertura caratteristica di filtrazione pari a

0,10 mm, interposto tra i massi naturali ed il terreno   di base al fine di prevenire l’erosione di quest’ultimo

attraverso gli elementi della scogliera.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà

essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi.

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli elementi di cui all'Allegato

XV.2, riguarderà i seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i rischi, e le misure preventive, legati alla specifica condizione dell'area del

cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l'eventuale presenza di sottoservizi, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive, trasmessi

dall'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente, di viabilità ad elevata

percorrenza, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante, dove dovranno essere valutati i rischi, e le misure preventive,

conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante (ad es. rumori, polveri, caduta di

materiali dall'alto, ecc);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita una breve

descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica relazione, potrà rinviarsi ad essa

nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gli allegati al Piano di Sicurezza.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area oggetto di studio, collocata nel settore centrale del versante orientale della Sicilia, ricade nel

territorio della provincia di Catania.

Essa è interna al porto di Riposto ed è costituita dal cosiddetto “primo bacino”, delimitato a Nord

dal molo di sottoflutto, ad Ovest dalla Banchina Grasso, a Sud dal Molo Rapisarda e ad Est dal

molo di ridosso.

Il primo bacino del porto turistico di Riposto presenta gravi problemi di agitazione interna.

L’eccessiva agitazione interna si è verificata più volte nel corso della pur breve vita del primo

bacino, e non può quindi essere definita una circostanza eccezionale.

I fenomeni di agitazione interna sono particolarmente evidenti in condizioni di onda lunga (periodo

elevato e moto ondoso regolare); questa circostanza ha posto l’attenzione sulla possibilità che

all’interno del porto di Riposto si possano verificare rilevanti fenomeni di risonanza per particolari

valori del periodo delle onde. La presenza di fenomeni di risonanza è normalmente controllata sia

attraverso la protezione del bacino (ma in questo caso il bacino sembra sufficientemente protetto)

che attraverso l’introduzione di elementi antiriflettenti all’interno del bacino stesso.

Nel caso del porto di Riposto, e in particolare del primo bacino e del primo bacino di evoluzione, il

contorno degli specchi acquei è interamente caratterizzato dalla presenza di banchine a parete

verticale, di cui solo una antiriflettente (lato esterno del molo di ridosso); vi sono peraltro parecchi

dubbi sulla reale efficacia del sistema antiriflettente, dal momento che le aperture delle celle

antirisacca sono quasi interamente sommerse.

Vale la pena di evidenziare, infine, che il bacino portuale è pure caratterizzato da profondità
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relativamente elevate, che non contribuiscono certo alla dissipazione dell’energia del moto ondoso

che penetra all’interno del porto.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PRESENZA DI CANTIERI LIMITROFI

Attualmente non sono presenti cantieri incidenti sull' area interessata dai lavori oggetto del presente

Piano di Sicurezza e Coordinamento. Nel caso in cui si verificasse l'installazione di un nuovo

cantiere in prossimità ed in concomitanza del cantiere oggetto del presente piano, il CSE dovrà

prendere contatti con il responsabile del vicino cantiere e quindi apportare le modifiche e/o

integrazioni al piano di sicurezza indicanti gli accorgimenti necessari atti ad evitare/limitare rischi

di eventuali incidenti che potrebbero essere causati da possibili interferenze.

CONFORMAZIONE PLANO-ALTIMETRICA

La conformazione non è tale da presentare particolari rischi per la sicurezza.

CONDIZIONI CLIMATICHE E METEOROLOGICHE

In caso di avverse condizioni climatiche e meteorologiche (abbondanti precipitazioni e/o

mareggiate), in relazione alla loro entità e natura, i lavori potranno o dovranno essere

temporaneamente sospesi. Prima di lasciare il cantiere si provvederà comunque al riordino ed alla

messa in sicurezza del medesimo anche al fine di non arrecare danni o pericoli a cose e persone.

PRESENZA DI ATTIVITÀ PERICOLOSE

Non risultano presenti attualmente attività classificabili come pericolose in prossimità dell’area di

cantiere.

L’area oggetto del presente intervento ricade all’interno dello specchio acqueo del 1° bacino del

porto turistico di Riposto, attualmente inutilizzato ed inutilizzabile; tuttavia, essendo il 2° bacino

del porto fruibile, sarà necessario considerare le possibili interferenze tra le normali attività portuali

e le attività di cantiere.

In fase di esecuzione dell'opera si dovrà comunque tener conto di ulteriori specifiche dipendenti

dalle mutanti condizioni di cantiere e si dispone che il coordinatore in fase di esecuzione dei lavori

prenda provvedimenti segnalando alle imprese coinvolte nell’appalto eventuali sorgenti di rischio

aggiuntive con le relative prescrizioni atte a contenere i rischi stessi.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

INTERFERENZA CON LA VIABILITÀ

Per la realizzazione delle opere in progetto, al fine di ridurre al minimo l' interferenza del cantiere

con la viabilità veicolare e pedonale, per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per

garantire la protezione dell'ambiente circostante da possibili rischi derivanti dalla esecuzione dei

lavori, si prevede la chiusura dell'area di lavoro mediante posa di idonea recinzione (vedi fasi
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realizzazione recinzione di cantiere), l'area di cantiere, compatibilmente con le lavorazioni da

eseguire, dovrà essere definita in modo da limitare al minimo indispensabile l'occupazione. La

presenza del cantiere verrà segnalata mediante l'utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare e

di movieri che gestiranno il transito veicolare e pedonale nelle fasi operative che ne richiederanno la

necessità.

Dovrà comunque essere sempre garantito l'eventuale passaggio dei mezzi di soccorso/pronto

intervento.

INTERFERENZA CON MACCHINE OPERATRICI

Al fine di evitare l'intralcio e quindi il rischio di investimento dei veicoli e dei pedoni in transito

esternamente o in prossimità dell'area di cantiere nonché degli addetti ai lavori, rischio che potrebbe

essere causato dal transito delle macchine operatrici, dovranno essere seguiti dall'impresa esecutrice

i seguenti accorgimenti:

- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli utenti dell’ambiente

esterno (e gli addetti ai lavori) della presenza di tali mezzi;

- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; si rammenta che i movieri devono

indossare una tuta che ne garantisca la visibilità con qualunque condizione operativa;

- mezzi e macchinari in movimento internamente ed esternamente all’area di cantiere dovranno

procedere a velocità ridotta ed essere dotati di segnalatore visivo ed acustico. Per gli automezzi

utilizzati per il trasporto dei materiali lungo le strade urbane e di collegamento saranno adoperate

tutte le precauzioni necessarie per arrecare il minor disagio quali: la copertura del carico onde

prevenire eventuali cadute del carico trasportato. Nelle fasi di lavoro in cui necessita l'uso di

macchine operatrici è vietata la presenza, nel loro raggio di azione, di operatori non addetti.

MISURE DI PROTEZIONE PER LA SICUREZZA DEI PEDONI

Di seguito vengono sintetizzati le principali misure atte a garantire la sicurezza dei pedoni in

transito in prossimità di cantieri stradali, precisando comunque che detti apprestamenti non sono da

considerarsi esaustivi:

- apporre idonea segnaletica di sicurezza indicante divieti, obblighi (indicanti ad es. il divieto di

accesso ad aree pericolose, divieto di accesso a non addetti, pericolo di caduta entro scavi... );

- cantieri, scavi, mezzi e macchine operatrici, nonché il loro raggio d' azione, devono essere

sempre delimitati, soprattutto sul lato dove possono transitare pedoni, con barriere, parapetti o

altri tipi di recinzione; le recinzioni e le delimitazioni devono essere appropriate per il tipo di

rischio e come nel caso di scavi profondi dovranno essere fisse ed invalicabili; si rammenta

inoltre che i piedini/basi delle recinzioni devono essere opportunamente segnalati o protetti in

modo da eliminare la possibilità di inciampo nei medesimi;

- le recinzioni devono essere esternamente segnalate con luci rosse fisse e dispositivi rifrangenti

della superficie minima di 50 cmq, opportunamente intervallati lungo il perimetro interessato

dalla circolazione.

POLVERI

Al fine di limitare lo sviluppo e la diffusione di polveri, di qualunque specie l'impresa dovrà

ricorrere a modalità operative idonee a ridurne la propagazione quali:

- innaffiatura con acqua delle parti o superfici interessate dalla lavorazione a rischio;

- durante il trasporto di materiale polverulento proteggere questo con idonea copertura;

- si eviti di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento.

RUMORI

Tutte le macchine utilizzate per i lavori, quali ad esempio quelle per movimenti terra (escavatori,

pale meccaniche, ecc.), compressori, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, ecc. dovranno essere

del tipo silenziato e di moderna concezione, con marmitte perfettamente efficienti.

Le attività lavorative ad elevata produzione di rumorosità si dovranno svolgere, preferibilmente,
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nelle ore centrali della mattina e del pomeriggio, rispettando le ore di silenzio dettate dai

regolamenti locali vigenti. Data la collocazione dell'intervento in area urbana, l'immissione di

rumorosità nell'area esterna può superare i limiti di legge, la ditta realizzatrice dovrà eventualmente

chiedere al sindaco l'autorizzazione alla deroga del rispetto delle disposizioni dettate dal D.P.R.

01.03.1991.

INQUINAMENTO

Tutti i materiali di risulta derivanti dallo scarto delle lavorazioni e quanto altro, dovranno essere

condotti in discariche autorizzate. Eventuali rifiuti speciali, tossici e nocivi, dovranno essere smaltiti

da ditte autorizzate secondo la vigente normativa. Le macchine con motore a combustione interna

dovranno essere dotati di efficiente marmitta, e di revisione periodica del motore, in modo da

limitare il più possibile l'immissione nell’atmosfera di gas inquinanti.

SMALTIMENTO RIFIUTI

I datori di lavoro delle imprese esecutrici durante l'esecuzione dell'opera, devono:

- curare ciascuno per la parte di competenza il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e

di soddisfacente salubrità;

- adottare misure conformi affinché ogni deposito e accumulo di sporcizia che possa comportare

immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori e altri soggetti coinvolti a causa

dell'inquinamento dell’aria respirata sia eliminato rapidamente;

- curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo se necessario, coordinamento

con il responsabile dei lavori;

- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente.

I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli olii esausti ed i liquidi di lavaggio delle attrezzature che

manipolano composti chimici (es. betoniera), dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti

al coperto, utilizzando un bacino di contenimento in grado di contenere eventuali spandimenti.

L’impresa esecutrice dovrà provvedere quotidianamente all'allontanamento dei materiali di

demolizione e di quanto non riutilizzabile in cantiere consegnando gli stessi a ditta specializzata o

trasportandoli in idoneo punto di raccolta o discarica autorizzata.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area oggetto di studio, collocata nel settore centrale del versante orientale della Sicilia, ricade nel

territorio della provincia di Catania.

Il paraggio è caratterizzato da un settore di traversia costituito prevalentemente dai venti provenienti

dal I e dal II quadrante. Nel dettaglio, il settore risulta limitato a Nord dalla configurazione

geografica della costa siciliana e a Sud da Capo Secco, e può essere considerato compreso tra 30°N

e 160°N.

L’area di interesse è interna al porto di Riposto ed è costituita dal cosiddetto “primo bacino”,

delimitato a Nord dal molo di sottoflutto, ad Ovest dalla Banchina Grasso, a Sud dal Molo

Rapisarda e ad Est dal molo di ridosso.

I massimi fetch corrispondono alle mareggiate provenienti da SE (Scirocco), per le quali il massimo

fetch efficace è dell’ordine dei 600 km (circa 324 NM).

I venti caratterizzati da maggiore frequenza di apparizione sono quelli provenienti da E e W, mentre

le velocità più elevate si sono riscontrate nel settore ENE e WSW.

Per quanto riguarda il moto ondoso, il settore caratterizzato da maggiore frequenza ed energia

risulta essere quello di Greco-Levante e le altezze d’onda significativa massime, prossime ai 6 m,

provengono da Levante (90°N).

OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL 1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO.
RIELABORAZIONE GENERALE - MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL BACINO - Pag. 16



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, relative

all'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in relazione alla

tipologia del cantiere, l'analisi di almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;

b) servizi igienico-assistenziali;

c) viabilità principale di cantiere;

d) gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e coordinamento delle

attività);

h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;

n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

a) MODALITÀ DA SEGUIRE PER LA RECINZIONE DEL CANTIERE, GLI ACCESSI E

LE SEGNALAZIONI

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area

delle lavorazioni. Il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia

ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Di volta in volta, lungo la recinzione di cantiere ed in prossimità del medesimo, verrà posata idonea

cartellonistica, come previsto dal codice della strada vigente, atta ad evidenziare ingombri, pericoli,

cambi di direzione per i mezzi in transito in prossimità del cantiere medesimo, passaggi obbligati

per i pedoni e quant’altro possa rendersi necessario per garantire la sicurezza di terzi; segnaletica

stradale, atta a segnalare interruzioni, divieti di accesso, di transito e deviazioni di percorso

consigliate, sarà se necessario da posarsi lungo le vie limitrofe.

Verrà altresì posata idonea cartellonistica, internamente all'area di cantiere, atta a ricordare quelli

che sono gli obblighi degli esecutori ed i pericoli a cui possono essere soggetti.

Opportuna segnaletica dovrà indicare il divieto di accesso all'interno del cantiere al personale non

addetto ai lavori. Gli angoli sporgenti della recinzione o di altre strutture di cantiere dovranno essere

adeguatamente evidenziati, ad esempio, a mezzo a strisce bianche e rosse trasversali dipinte a tutta

altezza.

Gli ingressi pedonale e carraio di accesso al cantiere ed all’area fissa di cantiere, dovranno essere

distinti, di idonea larghezza e, ove possibile dotati di sistema di chiusura al fine di non permettere

l'accesso, all’interno dell'area dei lavori e/o dei baraccamenti, ad estranei durante i periodi/ore di

inattività. Si rammenta che in prossimità della testata di ogni cantiere di durata superiore ai sette

giorni lavorativi deve essere apposto apposito pannello recante le seguenti indicazioni:

a) ente proprietario o concessionario;

b) estremi ordinanza;

c) denominazione dell’impresa esecutrice;

d) data di inizio e di ultimazione prevista dei lavori;

e) recapito e numero telefonico del responsabile del cantiere;

Le vie di accesso pedonali al cantiere dovranno essere differenziate da quelle carrabili, allo scopo di

ridurre i rischi derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a
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particolare pericolosità, quale è quella di accesso al cantiere. Come già indicato nel paragrafo.

b) SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI

 Acqua: Sui luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione

dei lavoratori acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi. Per

l'approvvigionamento, la conservazione e la distribuzione dell'acqua dovranno osservarsi norme

igieniche adeguate ad evitarne l'inquinamento e ad impedire la diffusione delle malattie.

 Servizi igienico-assistenziali: gabinetti e lavabi. I lavoratori devono disporre, in prossimità dei

loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spogliatoi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con

acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi. Per uomini e

donne devono essere previsti gabinetti separati; quando ciò non sia possibile a causa di vincoli

urbanistici o architettonici e nelle aziende che occupano lavoratori di sesso diverso in numero

non superiore a 10, è ammessa un'utilizzazione separata degli stessi.

c) VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE

Al termine della recinzione del cantiere dovrà provvedersi alla definizione dei percorsi carrabili e

pedonali, limitando, per quanto consentito dalle specifiche lavorazioni da eseguire, il numero di

intersezioni tra i due livelli di viabilità.

La viabilità realizzata dovrà essere dotata di idonea segnaletica stradale da apporsi anche in

prossimità di intersezioni con la viabilità circostante aperta al traffico e di lavorazioni in corso. Nel

caso in cui non sia possibile eliminare dalle zone di transito ostacoli fissi o mobili, questi dovranno

essere adeguatamente segnalati. Si rammenta l'obbligo di provvedere alla manutenzione/pulizia

delle vie di transito, di evitare il deposito di materiali in luoghi che possano ostacolare/interferire

con la circolazione di persone/mezzi operanti in cantiere. Eventuali danneggiamenti causati ai

percorsi suddetti dovranno essere immediatamente sanati a cura dell’impresa che ha provocato il

danno o comunque la cattiva condizione d uso.

Infine, si raccomanda l'utilizzo di operatori (movieri), addetti alle manovre in ingresso,

attraversamento e uscita dell'area interessata dai lavori muniti di abbigliamento ad alta visibilità ed

apposite "palette".

Inoltre, al fine di limitare il sollevamento di polveri durante il transito dei veicoli lungo le piste di

cantiere, dovranno essere previsti opportuni accorgimenti (spruzzatura con acqua delle superfici,

etc.).

d) IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE E RETI PRINCIPALI DI ELETTRICITÀ, ACQUA,

GAS ED ENERGIA DI QUALSIASI TIPO

Nel caso in cui nel cantiere sia necessaria la presenza di impianti (impianto elettrico per

l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, impianto di messa a terra,

impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, impianto idrico, impianto di smaltimento

delle acque reflue, etc.) essenziali per il funzionamento del cantiere stesso, questi andranno eseguiti

secondo la corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti.

e) IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE

ATMOSFERICHE

Vedi punto precedente.

f) LE DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ART.

102

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative

modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il

rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e

raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.
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g) DISPOSIZIONI PER DARE ATTUAZIONE A QUANTO PREVISTO DALL'ART. 92,

comma 1, lettera c

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori organizza tra i datori

di lavori, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il coordinamento delle attività

nonché la loro reciproca informazione mediante periodiche e programmate riunioni di

coordinamento, il cui esito sarà verbalizzato a cura del CSE ed inviato a mezzo di fax e/o e-mail

agli interessati.

h) EVENTUALI MODALITÀ DI ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA DEI

MATERIALI

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di

materiali, la cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione

dell'opera, si prevederanno adeguate aree di carico e scarico nel cantiere e personale a terra per

guidare i mezzi all'interno del cantiere stesso.

i) DISLOCAZIONE IMPIANTI DI CANTIERE

Non è prevista dislocazione degli impianti di cantiere. Tuttavia vale quanto già detto nei precedenti

punti.

l) DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO

Le zone di carico e scarico dei materiali saranno posizionate nell'area di cantiere, in prossimità

dell'accesso carrabile.

m) LE ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE E DI STOCCAGGIO MATERIALI E DEI

RIFIUTI

Le zone di deposito attrezzature, saranno individuate in modo da non creare sovrapposizioni tra

lavorazioni contemporanee. Inoltre, si provvederà a tenere separati, in aree distinte, i mezzi d'opera

da attrezzature di altro tipo (compressori, molazze, betoniere a bicchiere, ecc.).

Le zone di stoccaggio dei materiali, saranno individuate e dimensionate in funzione delle quantità

da collocare. Tali quantità saranno calcolate tenendo conto delle esigenze di lavorazioni

contemporanee. Le superfici destinate allo stoccaggio di materiali saranno dimensionate

considerando la tipologia dei materiali da stoccare e opportunamente valutando il rischio

seppellimento legato al ribaltamento dei materiali sovrapposti. La zona di stoccaggio dei rifiuti sarà

posizionata in aree periferiche del cantiere, in prossimità dell'accesso carrabile, in modo da

consentire l'immediato carico dei materiali all'interno del mezzo di trasporto a conclusione delle

rispettive lavorazioni. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si terrà conto della necessità di

preservare da polveri, esalazioni maleodoranti, etc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli

insediamenti attigui al cantiere stesso. Non è previsto l'impiego di prodotti il cui stoccaggio richieda

provvedimenti o cautele particolari.

n) EVENTUALI ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO

D'INCENDIO O DI ESPLOSIONE

Non è previsto l'impiego di prodotti con pericolo di incendio e/o di esplosione.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Caduta con dislivello.

Carichi sospesi.

Pericolo generico.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.
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Passaggio obbligatorio per i pedoni.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Protezione obbligatoria del viso.

Protezione obbligatoria dell'udito.

Protezione obbligatoria per gli occhi.

Percorso da seguire (segnali di informazione addizionale ai pannelli che seguono).

Percorso/Uscita emergenza.

Pronto soccorso.

Telefono per salvataggio pronto soccorso.
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Estintore.

Carrelli di movimentazione

Pavimento sdrucciolevole

Uscita autoveicoli

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Vietato passare carichi sospesi

Deposito attrezzature
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Stoccaggio materiali

Zona carico scarico

Baracca

Infermeria

Spogliatoi

Toilette

Ufficio

Obbligo uso dei mezzi di protezione

Lavori
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Mezzi di lavoro in azione

Semaforo
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità del cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione di impianto idrico del cantiere

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al

cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
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e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)

indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di

impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Scala semplice;
d) Scala doppia;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del
cantiere (sottofase)

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche delle masse metalliche, di notevole dimensione, presenti in

cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Scala doppia;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei

relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni;
Radiazioni non ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei
carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere (sottofase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle

opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

LAVORI MARITTIMI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione finger
Posa di geocomposito
Realizzazione di scogliera antiriflettente
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Posa di boe di segnalazione scogliera

Rimozione finger (fase)

Rimozione degli esistenti finger presenti in corrispondenza della Banchina Grasso e del molo di ridosso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto smontaggio finger;

Addetto smontaggio finger

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di finger;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c)

occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;
b) Cesoiamenti, stritolamenti;
c) Investimento, ribaltamento;
d) Urti, colpi, impatti, compressioni;
e) Scivolamenti, cadute a livello;

Posa di geocomposito (fase)

Fornitura, trasporto e collocazione in opera di geocomposito (geogriglia + geotessile) atto al rinforzo dei rilevati (scogliera radente e

pennello), realizzati interamente in poliestere, in materiale resistente agli agenti chimici, alle cementazioni naturali, imputrescibile ed

atossico e resistente alle alte temperature, comunque rispondente alle seguenti caratteristiche meccaniche:

a) geogriglia a maglia quadra regolare delle dimensioni di mm 30*30, con resistenza alla trazione (EN 10319) MD 50KN/m CMD

50KN/m, allungamento (EN 10319) MD 12,5% CMD 14%;

b) geotessile non tessuto, con peso di 140gr/mq.

Il materiale, con apertura caratteristica di filtrazione pari a 0,1 mm, confezionato in bobine, sarà posto in opera mediante

giustapposizione dei teli, trasversalmente alla direzione principale delle sagome delle opere di progetto e con sovrapposizione di 1,00

ml, opportunamente vincolati, ove occorresse, mediante picchetti in ferro o con fascette in plastica.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di geocomposito;

Addetto che provvederà alla posa di geocomposito per la costituzione del piano di appoggio al piede della

mantellata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa di geocomposito;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c)

occhiali protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio

b) Cintura di sicurezza, funi di trattenuta, sistemi di assorbimento frenato di energia;
Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori presso gronde e cornicioni, sui tetti, sui ponti sviluppabili, sui muri in demolizione, nei lavori di

montaggio e smontaggio di ponteggi, strutture metalliche e prefabbricati, nei posti di lavoro sopraelevati di

macchine, impianti e nei lavori simili ogni qualvolta non siano attuabili o sufficienti le misure tecniche di

prevenzione e protezione collettiva, si devono utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale contro le

cadute dall'alto. Nei lavori in pozzi, fogne, canalizzazioni e lavori simili in condizioni di accesso disagevole e

quando siano da temere gas o vapori nocivi, devono essere parimenti utilizzate cinture di sicurezza e funi di
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trattenuta per l'eventuale soccorso al lavoratore. Tali dispositivi, consistono in cinture di sicurezza con

bretelle e fasce gluteali, collegate a fune di trattenuta che limiti la caduta a non più di 1,5 m. L'uso della fune

deve avvenire in generale in concomitanza a dispositivi di assorbimento di energia (dissipatori) perché anche

cadute da altezze modeste possono provocare forze d'arresto molto elevate. Sono inoltre da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore, pur

garantendo i requisiti generali di sicurezza richiesti, quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di

trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole per il montaggio dei ponteggi metallici; altri sistemi

analoghi. I DPI in oggetto, rientrano fra quelli destinati a salvaguardare da rischi elevati (con conseguenze

gravi o gravissime) e sono soggette a particolari procedure di certificazione CE, devono pertanto essere

marchiati e corredati dalle necessarie note informative

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2) Sommozzatore;
Addetto alle immersioni e alle operazioni da svolgere sotto il livello medio dei mari.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI sommozzatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: tuta di protezione,

maschera, pinne, aria compressa in bombole rispondente ai seguenti requisiti:

-ossigeno 20-22%:

-assenza odori sgradevoli;

-limiti max di inquinamento:

1000 p.p.m. di CO2

20 p.p.m di Co2

5 mgr/mq di particelle solide e liquide incluso olio;

25 p.p.m. di idrocarburi.

Lampade, telecamere.

Prescrizioni Esecutive:

1) L'apparecchio respiratorio deve consentire di alimentare l'utilizzatore con una miscela gassosa respirabile, nelel

condizioni prevedibili di impiego e tenuto conto, segnatamente delle profondità di immersione;

2) Qualora le condizioni prevedibili di impiego lo richiedano, i dispositivi devono comprendere:

- una tuta che assicuri la protezione dell'utilizzatore contro la pressione dovuta alla profondità di immersione

e/o contro il

freddo;

- un dispositivo di allarme destinato ad avvertire in tempo utile l'utilizzatore della mancanza di ulteriore

alimentazione

della miscela gassosa respirabile;

- una tuta che consenta l'utilizzatore di risalire in superficie.

I materiali su descritti devono essere omologati ed in possesso del amrchio CE .

La durata totale della permanenza in acqua, compreso le immersioni successive e la decompressione, deve essere limitta a

3 ore giornaliere.Le operazioni subacquee devono essere sospese con mare forza 4 ed oltre e con correnti superiori a 1

nodo.

Con temperature dell'acqua inferiore a 10°C-12°C devono essere usate mute stagne o ad acqua calda. L'inizio e la fine

dell'operazione subacquea deve essere notificato all'ufficiale dis ervizio (o chi per esso). L'elica dell'imbarcazione di

assistenza deve essere fermata durante la salita e la discesa in acqua del sommozzatore.Durante le immersioni notturne il

sommozzatore deve essere equipaggiato con un segnale luminoso, atto ad indicare la sua posizione in superficie e in

immersione.

Misure tecniche di prevenzione e protezione: Il personale adibito all'attività subacquea deve essere in
possesso di requisiti di idoneità e di abilitazione:
1) Requisiti di idoneità:
- L'età minima richiesta è di 21 anni.Ogni sommozzatore deve essere in possesso di brevetto specifico che
ne attesti la preparazione derivante dalla partecipazione a corsi qualificati;deve dimostrare di saper tollerare
una compressione di 7 atm (6o mt) e di no soffrire di claustrofobia ;deve essere in grado di superare i test di
tolleranza dell'ossigeno in camera di decompressione ad una quota di 15 mt, per un tempo di 30 minuti.
2) Requisiti di abilitazione;
-Il personale in possesso dei requisiti di idoneità è qualificato a svolgere l'attività subacquea, l'abilitazione
viene accertata mediante visita medica di assunzione da effettuarsi presso l'istituto di Medicina del Lavoro o
altro Ente analogo convenzioanto e comprenderà i seguenti accertamenti:
* visita medica generale ed otoiatrica;
* esame completo della vista e del senso cromatico;
* radiografia del torace e delel grandi articolazioni ;
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* elettrocardiogramam da sforzo;
* elettroencefalogramma (solo alto fondale)
* audiometria e prove vestibolari;
* funzionalità respiratoria;
* esame completo dle gruppo sanguigno;
* redazione della scheda medica;
Ogni squadra di sommozzatori deve essere diretta da un supervisore, cioè una persona esperta nelle
operazioni che avvengono sotto la sua direzione.Non è necessario che tale persona sia un sommozzatore
abilitato.
I compiti del supervisore sono:
- Assicurarsi che tutto il personale da lui diretto sia ben istruito nelle operazioni da eseguire;
Rendere edotti gli operatori dagli eventuali rischi specifici e portare a loro conoscenza le norme di
prevenzione esistenti in proposito.
- Accertarsi che il sommozzatore risulti in condizioni fisiche idonee.
- Pianificare l'immersione e la prassi decompressiva secondo le norme di cui parleremo in seguito ed
accertarsi che l'organizzazione di assistenza risulti adeguata al rischio connesso all'operazione in atto.
- Conoscere la normativa di primo intervento a seguito di incidenti embolici.
- Mettere in atto un sistema di comunicazione efficiente fra il posto di immersione o l'imbarcazione di
assistenza ed il ponte di comando dei mezzi di appoggio, piattaforme ect, dei quali vengono effettuate le
operazioni subacquee.
Assicurarsi che l'imbarcazione di assistenza sia munita di coprieliche;
Assicurasi che il mezzo navale su cui si sta operando abbia issato la segnalazione per le operazioni
subacquee in corso, come previsto dalle Norme per al prevenzione degli Abbordi in mare-Legge 5/5/76 n°276
e cioè:
* di giorno-segnali a bandiera del codice internazionale oppure palloni verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO;
* di notte -fanali verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO.
-Assicurare che vengano mantenute accurate registrazioni di tutte le operazioni subacquee ed in particolare
che siano sempre aggiornati i seguenti documenti;
- Libretto personale del sommozzatore, nel quale verranno trascritti i risultati della visita annuale di idoneità e
tutte le immersioni eseguite;
- Brogliaccio delel operazioni subacquee nel quale verranno trasmessi i dati essenziali dell'immersione ed un
riassunto del alvoro eseguito .
-Portare a conoscenza di tutto il personale l'indirizzo ed il numero di telefono dle centro iperbarico piu' vicino.
- Accertarsi della presenza a bordo del mezzo delle cassette di pronto soccorso.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Shock / traumi;
b) Tumefazione del volto;
c) Vertigine, nausea;
d) Diminuzione dell'udito;
e) Problemi all'apparato respiratorio;
f) Annegamento;
g) Perdita di conoscenza;
h) Intossicazioni;
i) Punture o morsi;
j) Traumi vari;

Realizzazione di scogliera antiriflettente (fase)

Realizzazione di scogliera antiriflettente, formata da massi naturali (mantellata costituita da un doppio strato di massi naturali di

seconda categoria, nucleo in massi naturali di prima categoria) fondati su scanno di imbasamento anch'esso in massi naturali (prima

categoria) posato su geocomposito, costituito dall’accoppiamento di geogriglia e geotessile non tessuto in poliestere, eseguita con

mezzi marittimi.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Pontone.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi marittimi);

Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi marittimi).

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi marittimi);

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

2) Sommozzatore;
Addetto alle immersioni e alle operazioni da svolgere sotto il livello medio dei mari.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI sommozzatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: tuta di protezione,

maschera, pinne, aria compressa in bombole rispondente ai seguenti requisiti:

-ossigeno 20-22%:

-assenza odori sgradevoli;

-limiti max di inquinamento:

1000 p.p.m. di CO2

20 p.p.m di Co2

5 mgr/mq di particelle solide e liquide incluso olio;

25 p.p.m. di idrocarburi.

Lampade, telecamere.

Prescrizioni Esecutive:

1) L'apparecchio respiratorio deve consentire di alimentare l'utilizzatore con una miscela gassosa respirabile, nelel

condizioni prevedibili di impiego e tenuto conto, segnatamente delle profondità di immersione;

2) Qualora le condizioni prevedibili di impiego lo richiedano, i dispositivi devono comprendere:

- una tuta che assicuri la protezione dell'utilizzatore contro la pressione dovuta alla profondità di immersione

e/o contro il

freddo;

- un dispositivo di allarme destinato ad avvertire in tempo utile l'utilizzatore della mancanza di ulteriore

alimentazione

della miscela gassosa respirabile;

- una tuta che consenta l'utilizzatore di risalire in superficie.

I materiali su descritti devono essere omologati ed in possesso del amrchio CE .

La durata totale della permanenza in acqua, compreso le immersioni successive e la decompressione, deve essere limitta a

3 ore giornaliere.Le operazioni subacquee devono essere sospese con mare forza 4 ed oltre e con correnti superiori a 1

nodo.

Con temperature dell'acqua inferiore a 10°C-12°C devono essere usate mute stagne o ad acqua calda. L'inizio e la fine

dell'operazione subacquea deve essere notificato all'ufficiale dis ervizio (o chi per esso). L'elica dell'imbarcazione di

assistenza deve essere fermata durante la salita e la discesa in acqua del sommozzatore.Durante le immersioni notturne il

sommozzatore deve essere equipaggiato con un segnale luminoso, atto ad indicare la sua posizione in superficie e in

immersione.

Misure tecniche di prevenzione e protezione: Il personale adibito all'attività subacquea deve essere in
possesso di requisiti di idoneità e di abilitazione:
1) Requisiti di idoneità:
- L'età minima richiesta è di 21 anni.Ogni sommozzatore deve essere in possesso di brevetto specifico che
ne attesti la preparazione derivante dalla partecipazione a corsi qualificati;deve dimostrare di saper tollerare
una compressione di 7 atm (6o mt) e di no soffrire di claustrofobia ;deve essere in grado di superare i test di
tolleranza dell'ossigeno in camera di decompressione ad una quota di 15 mt, per un tempo di 30 minuti.
2) Requisiti di abilitazione;
-Il personale in possesso dei requisiti di idoneità è qualificato a svolgere l'attività subacquea, l'abilitazione
viene accertata mediante visita medica di assunzione da effettuarsi presso l'istituto di Medicina del Lavoro o
altro Ente analogo convenzioanto e comprenderà i seguenti accertamenti:
* visita medica generale ed otoiatrica;
* esame completo della vista e del senso cromatico;
* radiografia del torace e delel grandi articolazioni ;
* elettrocardiogramam da sforzo;
* elettroencefalogramma (solo alto fondale)
* audiometria e prove vestibolari;
* funzionalità respiratoria;
* esame completo dle gruppo sanguigno;
* redazione della scheda medica;
Ogni squadra di sommozzatori deve essere diretta da un supervisore, cioè una persona esperta nelle
operazioni che avvengono sotto la sua direzione.Non è necessario che tale persona sia un sommozzatore
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abilitato.
I compiti del supervisore sono:
- Assicurarsi che tutto il personale da lui diretto sia ben istruito nelle operazioni da eseguire;
Rendere edotti gli operatori dagli eventuali rischi specifici e portare a loro conoscenza le norme di
prevenzione esistenti in proposito.
- Accertarsi che il sommozzatore risulti in condizioni fisiche idonee.
- Pianificare l'immersione e la prassi decompressiva secondo le norme di cui parleremo in seguito ed
accertarsi che l'organizzazione di assistenza risulti adeguata al rischio connesso all'operazione in atto.
- Conoscere la normativa di primo intervento a seguito di incidenti embolici.
- Mettere in atto un sistema di comunicazione efficiente fra il posto di immersione o l'imbarcazione di
assistenza ed il ponte di comando dei mezzi di appoggio, piattaforme ect, dei quali vengono effettuate le
operazioni subacquee.
Assicurarsi che l'imbarcazione di assistenza sia munita di coprieliche;
Assicurasi che il mezzo navale su cui si sta operando abbia issato la segnalazione per le operazioni
subacquee in corso, come previsto dalle Norme per al prevenzione degli Abbordi in mare-Legge 5/5/76 n°276
e cioè:
* di giorno-segnali a bandiera del codice internazionale oppure palloni verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO;
* di notte -fanali verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO.
-Assicurare che vengano mantenute accurate registrazioni di tutte le operazioni subacquee ed in particolare
che siano sempre aggiornati i seguenti documenti;
- Libretto personale del sommozzatore, nel quale verranno trascritti i risultati della visita annuale di idoneità e
tutte le immersioni eseguite;
- Brogliaccio delel operazioni subacquee nel quale verranno trasmessi i dati essenziali dell'immersione ed un
riassunto del alvoro eseguito .
-Portare a conoscenza di tutto il personale l'indirizzo ed il numero di telefono dle centro iperbarico piu' vicino.
- Accertarsi della presenza a bordo del mezzo delle cassette di pronto soccorso.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Shock / traumi;
b) Tumefazione del volto;
c) Vertigine, nausea;
d) Diminuzione dell'udito;
e) Problemi all'apparato respiratorio;
f) Annegamento;
g) Perdita di conoscenza;
h) Intossicazioni;
i) Punture o morsi;
j) Traumi vari;

Posa di boe di segnalazione scogliera (fase)

Fornitura e posa in opera di sistema di segnalazione della scogliera antiriflettente, costituito da:

- gavitello di forma biconica in polietilene ad alta densità, riempiti con poliuretano espanso, della capacità di 15 litri circa;

- catena di ancoraggio in acciaio nero (L= 6,00 m);

- corpo morto in calcestruzzo di dimensioni 0,50x0,50x0,40 m;

- corda di collegamento con galleggianti (L=10 mt).

Macchine utilizzate:
1) Pontone.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Annegamento; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Sommozzatore;

Addetto alle immersioni e alle operazioni da svolgere sotto il livello medio dei mari.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI sommozzatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: tuta di protezione,

maschera, pinne, aria compressa in bombole rispondente ai seguenti requisiti:

-ossigeno 20-22%:

-assenza odori sgradevoli;

-limiti max di inquinamento:

1000 p.p.m. di CO2

20 p.p.m di Co2

5 mgr/mq di particelle solide e liquide incluso olio;
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25 p.p.m. di idrocarburi.

Lampade, telecamere.

Prescrizioni Esecutive:

1) L'apparecchio respiratorio deve consentire di alimentare l'utilizzatore con una miscela gassosa respirabile, nelel

condizioni prevedibili di impiego e tenuto conto, segnatamente delle profondità di immersione;

2) Qualora le condizioni prevedibili di impiego lo richiedano, i dispositivi devono comprendere:

- una tuta che assicuri la protezione dell'utilizzatore contro la pressione dovuta alla profondità di immersione

e/o contro il

freddo;

- un dispositivo di allarme destinato ad avvertire in tempo utile l'utilizzatore della mancanza di ulteriore

alimentazione

della miscela gassosa respirabile;

- una tuta che consenta l'utilizzatore di risalire in superficie.

I materiali su descritti devono essere omologati ed in possesso del amrchio CE .

La durata totale della permanenza in acqua, compreso le immersioni successive e la decompressione, deve essere limitta a

3 ore giornaliere.Le operazioni subacquee devono essere sospese con mare forza 4 ed oltre e con correnti superiori a 1

nodo.

Con temperature dell'acqua inferiore a 10°C-12°C devono essere usate mute stagne o ad acqua calda. L'inizio e la fine

dell'operazione subacquea deve essere notificato all'ufficiale dis ervizio (o chi per esso). L'elica dell'imbarcazione di

assistenza deve essere fermata durante la salita e la discesa in acqua del sommozzatore.Durante le immersioni notturne il

sommozzatore deve essere equipaggiato con un segnale luminoso, atto ad indicare la sua posizione in superficie e in

immersione.

Misure tecniche di prevenzione e protezione: Il personale adibito all'attività subacquea deve essere in
possesso di requisiti di idoneità e di abilitazione:
1) Requisiti di idoneità:
- L'età minima richiesta è di 21 anni.Ogni sommozzatore deve essere in possesso di brevetto specifico che
ne attesti la preparazione derivante dalla partecipazione a corsi qualificati;deve dimostrare di saper tollerare
una compressione di 7 atm (6o mt) e di no soffrire di claustrofobia ;deve essere in grado di superare i test di
tolleranza dell'ossigeno in camera di decompressione ad una quota di 15 mt, per un tempo di 30 minuti.
2) Requisiti di abilitazione;
-Il personale in possesso dei requisiti di idoneità è qualificato a svolgere l'attività subacquea, l'abilitazione
viene accertata mediante visita medica di assunzione da effettuarsi presso l'istituto di Medicina del Lavoro o
altro Ente analogo convenzioanto e comprenderà i seguenti accertamenti:
* visita medica generale ed otoiatrica;
* esame completo della vista e del senso cromatico;
* radiografia del torace e delel grandi articolazioni ;
* elettrocardiogramam da sforzo;
* elettroencefalogramma (solo alto fondale)
* audiometria e prove vestibolari;
* funzionalità respiratoria;
* esame completo dle gruppo sanguigno;
* redazione della scheda medica;
Ogni squadra di sommozzatori deve essere diretta da un supervisore, cioè una persona esperta nelle
operazioni che avvengono sotto la sua direzione.Non è necessario che tale persona sia un sommozzatore
abilitato.
I compiti del supervisore sono:
- Assicurarsi che tutto il personale da lui diretto sia ben istruito nelle operazioni da eseguire;
Rendere edotti gli operatori dagli eventuali rischi specifici e portare a loro conoscenza le norme di
prevenzione esistenti in proposito.
- Accertarsi che il sommozzatore risulti in condizioni fisiche idonee.
- Pianificare l'immersione e la prassi decompressiva secondo le norme di cui parleremo in seguito ed
accertarsi che l'organizzazione di assistenza risulti adeguata al rischio connesso all'operazione in atto.
- Conoscere la normativa di primo intervento a seguito di incidenti embolici.
- Mettere in atto un sistema di comunicazione efficiente fra il posto di immersione o l'imbarcazione di
assistenza ed il ponte di comando dei mezzi di appoggio, piattaforme ect, dei quali vengono effettuate le
operazioni subacquee.
Assicurarsi che l'imbarcazione di assistenza sia munita di coprieliche;
Assicurasi che il mezzo navale su cui si sta operando abbia issato la segnalazione per le operazioni
subacquee in corso, come previsto dalle Norme per al prevenzione degli Abbordi in mare-Legge 5/5/76 n°276
e cioè:
* di giorno-segnali a bandiera del codice internazionale oppure palloni verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO;
* di notte -fanali verticali ROSSO-BIANCO-ROSSO.
-Assicurare che vengano mantenute accurate registrazioni di tutte le operazioni subacquee ed in particolare
che siano sempre aggiornati i seguenti documenti;
- Libretto personale del sommozzatore, nel quale verranno trascritti i risultati della visita annuale di idoneità e
tutte le immersioni eseguite;
- Brogliaccio delel operazioni subacquee nel quale verranno trasmessi i dati essenziali dell'immersione ed un
riassunto del alvoro eseguito .
-Portare a conoscenza di tutto il personale l'indirizzo ed il numero di telefono dle centro iperbarico piu' vicino.
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- Accertarsi della presenza a bordo del mezzo delle cassette di pronto soccorso.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Shock / traumi;
b) Tumefazione del volto;
c) Vertigine, nausea;
d) Diminuzione dell'udito;
e) Problemi all'apparato respiratorio;
f) Annegamento;
g) Perdita di conoscenza;
h) Intossicazioni;
i) Punture o morsi;
j) Traumi vari;
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Annegamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) R.O.A. (operazioni di saldatura);
7) Rumore;
8) Vibrazioni.

RISCHIO: "Annegamento"
Descrizione del Rischio:
Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi all'aperto o in sotterraneo.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di scogliera antiriflettente;
Prescrizioni Organizzative:

Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.

Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o

cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti

al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul

comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

Prescrizioni Esecutive:

Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente almeno
un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a

distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento
di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in

prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di protezione
da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabilità del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del
cantiere;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani

e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività

di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di

radiazioni ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di

valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Realizzazione di impianto idrico del cantiere;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di

protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni

di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al

fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di

saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di

protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si

OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL 1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO.
RIELABORAZIONE GENERALE - MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL BACINO - Pag. 39



effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autocarro con gru; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta

di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e

macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti

di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di

misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di

utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con gru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

b) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i

metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze

della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto

del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Avvitatore elettrico;
4) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala doppia;
7) Scala semplice;
8) Sega circolare;
9) Smerigliatrice angolare (flessibile);
10) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
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Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Radiazioni non ionizzanti;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non

altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
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2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi

antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
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5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Autogru;
4) Escavatore;
5) Pala meccanica;
6) Pontone.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi

mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.
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Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno della

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pontone
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Il pontone è una piattaforma galleggiante utilizzata per eseguire lavorazioni sopra e sotto il livello libero del liquido in cui galleggia.

Allestimenti particolari di questo tipo di natante permettono la posa in opera di tubi e cavi sottomarini di qualsiasi genere, il

montaggio di piattaforme in mare aperto di qualsiasi tipo e dimensione e l'uso dello stesso come piattaforma galleggiante di appoggio

per lavori subacquei.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Cesoiamenti, stritolamenti;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pontone;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)

indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ;
Realizzazione di impianto di protezione da scariche
atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere; Realizzazione di impianto idrico
dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del
cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con gru Rimozione finger. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere;
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del
cantiere; Rimozione finger; Posa di geocomposito. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di
servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento
di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Realizzazione di scogliera antiriflettente. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala meccanica Realizzazione della viabilità del cantiere. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione.
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi

pianificheranno le misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature,

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La cooperazione e il coordinamento tra i datori di lavoro è necessaria per evitare i rischi dovuti

all’interferenza dei lavori e per concertare la messa in opera e il mantenimento dei sistemi di

sicurezza stabiliti nei piani. La consultazione e partecipazione dei lavoratori per il tramite dei

rappresentanti per la sicurezza è necessario per evitare i rischi dovuti a carenza di informazione e

conseguentemente di collaborazione tra i soggetti di area operativa. I compiti di direzione,

sorveglianza, verifica e controlli nel corso dei lavori devono essere definiti ed assicurati, al fine di

garantire in ogni fase di lavoro il controllo dell’evolversi delle situazioni lavorative nel rispetto delle

misure di sicurezza previste.

In cantiere devono essere assicurate l’applicazione delle disposizioni contenute nel piano di

sicurezza e delle relative procedure di lavoro. In particolare i datori di lavoro devono cooperare e

coordinare la loro reciproca informazione al fine di garantire l’efficacia delle misure di prevenzione

e protezione. Sarà obbligatorio costituire una struttura permanente di coordinamento di cantiere che

riunirà periodicamente i rappresentanti delle singole imprese, organizzata e gestita dal “coordinatore

per l’esecuzione dei lavori”.

Ciascuna impresa che svolge lavori all’interno del cantiere deve:

- disporre affinché siano attuate tutte le misure di sicurezza e di igiene previsti dai piani di

sicurezza e che assicurino comunque i requisiti richiesti dalle vigenti disposizioni di legge e dalle

più aggiornate norme tecniche, mettendo a disposizione i mezzi necessari;

- rendere edotti ed aggiornati i dirigenti, i preposti, i soggetti per la prevenzione e protezione dei

rischi, i lavoratori sulle normative di attuazione con riferimento al piano di sicurezza;

- individuare e nominare i soggetti incaricati di dirigere, sovrintendere e sorvegliare i lavori.

La salvaguardia della sicurezza dei lavoratori costituisce il criterio fondamentale nella conduzione

dei lavori in oggetto, ed in applicazione di tale principio generale sarà buona norma ricordare

sempre che:

- in nessun caso i lavori possono iniziare o proseguire quando siano carenti le misure di sicurezza

prescritte dalle leggi vigenti, e comunque richieste dalle particolari condizioni operative delle

varie Fasi di lavoro programmate nell’allegato Programma di esecuzione;

− Responsabili del Cantiere (Direttore, Capocantiere, preposti) e maestranze hanno la piena

responsabilità, nell’ambito delle proprie competenze, circa l’ottemperanza delle prescrizioni di

sicurezza previste dalle leggi vigenti ed in particolare di quanto verrà stabilito e verbalizzato nelle

riunioni per la Formazione ed Informazione, in cui ciascun dipendente verrà informato dei rischi

esistenti in Cantiere, con particolare riguardo a quelli attinenti alle mansioni affidate ed alle fasi

lavorative in atto (art. 30 D.Lgs. 81/08).

- i luoghi di lavoro al servizio del Cantiere dovranno in ogni caso rispondere alle norme di cui al

Titolo II del D.Lgs. 81/08 - artt. 63÷67.

I soggetti incaricati di dirigere le attività devono:

- attuare le misure di sicurezza e di igiene che assicurino i requisiti richiesti dai piani di sicurezza e

dalle vigenti disposizioni di legge;

- illustrare ai preposti i contenuti dei piani di sicurezza rendendoli edotti dei sistemi di protezione

previsti sia collettivi che individuali in relazione ai rischi specifici cui sono esposti i lavoratori;

- rendere edotte le ditte fornitrici e quelle subappaltatrici sui contenuti dei piani di sicurezza e sui

sistemi di protezioni previsti;
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- mettere a disposizione dei lavoratori i dispositivi di protezione e disporre che i singoli lavoratori

osservino le norme di prevenzione;

- predisporre affinché gli ambienti, gli impianti, i mezzi tecnici ed i dispositivi di sicurezza siano

mantenuti in buona efficiente condizione, provvedendo altresì a fare le verifiche ed i controlli

previsti.

I soggetti incaricati di sovrintendere le attività devono:

- assicurarsi della corretta attuazione di tutte le misure e procedure previste dal piano di sicurezza;

- esigere l’osservanza delle norme di sicurezza e l’uso dei dispositivi di protezione individuali da

parte dei lavoratori;

- aggiornare i lavoratori sulle norme essenziali di sicurezza in relazione ai rischi specifici cui sono

esposti;

- effettuare la sorveglianza dello stato dell’ambiente esterno e di quello interno, in relazione ai

fattori ambientali identificati nei piano di sicurezza: delle recinzioni; delle vie di transito e dei

trasporti; delle operazioni preesistenti e di quelle preesistenti e di quelle costruende, fisse o

provvisionali; delle reti di servizi tecnici; di macchinare, impianti, attrezzature; dei diversi luoghi

e posti di lavoro; dei servizi igienico-assistenziali; e di quant’altro può influire sulla sicurezza

degli addetti ai lavori e di terzi.

Competenze ed obblighi delle maestranze:

- il personale di cantiere è tenuto all’osservanza del Piano di sicurezza e di tutti gli obblighi e

doveri posti a carico dei lavoratori dalle norme di legge, ed ad attuare tutte le altre disposizioni

impartite dal Direttore di Cantiere-Capo cantiere e dai Preposti incaricati;

- in nessun caso deve rimuovere o modificare le protezioni ed i dispositivi di sicurezza;

- deve sempre usare i mezzi personali di protezione che sono necessari, sia quelli in dotazione

personale che quelli forniti per lavori particolari, secondo le istruzioni ricevute e segnalarne al

diretto superiore le eventuali insufficienze o carenze.

Coordinamento e misure disciplinari:

- tutto il personale, nessuno escluso, avrà l’obbligo dell’uso dei mezzi di protezione;

- le Imprese subappaltatrici ed i lavoratori autonomi (per non creare interferenze pericolose)

dovranno conoscere ed agire nel rispetto del Piano di sicurezza, che sottoscriveranno prima

dell’inizio dei lavori;

- per quanto riguarda le loro Fasi di lavoro, possono eventualmente integrare il Piano di sicurezza

con uno particolareggiato (che però non può essere in contrasto con il presente).

- il Coordinatore per la sicurezza adotterà i provvedimenti che riterrà più opportuni, per

l’inosservanza delle Norme e del Piano di sicurezza;

- in particolare, a mezzo del Giornale dei lavori e con Ordini di servizio, egli comunicherà

all’Impresa principale (che sarà tenuta a rispettare ed a far rispettare dai Subappaltatori, anche

con i provvedimenti disciplinari previsti dal contratto di lavoro):

 diffide al rispetto delle norme;

 allontanamento della Ditta o del Lavoratore recidivo;

 la sospensione dell’intero lavoro o delle Fasi di lavoro interessate ed il ripristino delle

condizioni di sicurezza.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso

In cantiere dovranno essere disponibili i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime ed

immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso; detti presidi devono essere

contenuti in un pacchetto di medicazione il cui contenuto minimo dall’art. 45 D. Lgs.81/08 con

riferimento al Decreto Ministero della Salute 15 luglio 2003, n. 388. Sarà necessario integrare le

dotazioni del pacchetto di medicazioni sentito il medico competente in relazione alla particolarità

dei lavori e dei rischi presi in considerazione. Il materiale di pronto soccorso va comunque tenuto in

un posto pulito e conosciuto da tutti, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare

perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno.

La cassetta di pronto soccorso ed il pacchetto di medicazione devono essere posizionati all’interno

del box della direzione di cantiere in posizione agevole e visibile e tenute sempre in massima

efficienza. In prossimità del presidio suddetto, sarà affisso un cartello con l’indicazione del numero

telefonico e dell’indirizzo del più vicino punto ove sia possibile prestare il primo soccorso,

corredato di una cartina stradale. Nel cantiere deve essere inoltre assicurata la costante disponibilità

di un mezzo di trasporto, atto a trasferire prontamente il lavoratore ferito al più vicino centro di

pronto soccorso ospedaliero.

I sommazzatori, in particolare durante le fasi lavorative, possono incorrere nello sviluppo della

Malattia di Decompressione (MDD). L'evento scatenante di una malattia da decompressione è la

formazione di bolle gassose all'interno dei tessuti e del sangue. Queste bolle si formano dal gas

inerte disciolto nei tessuti che diventano soprasaturi quando, repentinamente, si riduce la pressione

ambiente. 1 gas più usualmente coinvolti in questo sono l'azoto, il monossido di carbonio, l'argon e

il vapore acqueo. Nelle immersioni ad alti fondali può essere coinvolto anche l'elio o, al limite, il

neon e l'idrogeno. La terapia più accreditata per queste forme è la ricompressione terapeutica in

camera iperbarica. La riduzione del volume della bolla, legata alla legge di Boyle-Mariotte, è

l'elemento cardine dell'indicazione. L'impiego dell'Ossigeno ad elevate pressioni parziali,

migliorando l'ossigenazione dei tessuti resi ischemici, sfruttano l'elemento pressione, in simbiosi

con l'elemento ossigeno, sono state proposte e vengono comunemente utilizzate. Il trattamento

ricompressivo in camera iperbarica con Ossigeno è da applicare con la massima tempestività e

comunque, non oltre le 24 ore dall'incidente.

I sintomi della MDD sono variabili a seconda del tipo di tessuto colpito; talvolta sono talmente lievi

da rendere l'individuazione della MDD difficoltosa ad un'analisi superficiale.

A seconda della gravità dell'evento e allo scopo della corretta individuazione del tipo di intervento

di ricompressione da effettuare, si distingue fra una forma più lieve detta MDD di primo tipo e una

forma più grave detta MDD di secondo tipo

Gestione delle emergenze

Gli incaricati alla gestione dell'emergenza devono ricevere un'adeguata e specifica formazione e un

aggiornamento periodico (art. 37 del D. Lgs. 81/08); in attesa dell'emanazione delle disposizioni di

cui al comma 3 dell'articolo 46, continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui al decreto

del Ministro dell'Interno in data 10 marzo 1998, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del

7 aprile 1998, attuativo dell'articolo 13 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626. Le misure

da attuare sono riportate di seguito. Sarà necessario organizzare rapporti con i servizi pubblici

competenti in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione delle emergenze,

anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti agevole e

tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità.

Al fine di porre in essere gli adempimenti di cui sopra i datori di lavoro (art. 43 D. Lgs. 81/08):
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- organizzano i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di pronto soccorso,

salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;

- designano, tenendo conto delle dimensioni dell'azienda ovvero dell'unità produttiva, lavoratori

incaricati di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta

antincendio, e gestione dell'emergenza (il datore di lavoro che non provveda direttamente designa

uno o più lavoratori incaricati di attuare i provvedimenti necessari al pronto soccorso e assistenza

medica;

- programmano gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori possano,

in caso di pericolo grave ed immediato che non può essere evitato, cessare la loro attività ovvero

mettersi al sicuro abbandonando il posto di lavoro;

- prendono provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed

immediato per la propria sicurezza ovvero per quella di altre persone e nell'impossibilità di

contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le

conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.

Il piano d'emergenza si pone l'obiettivo di indicare le misure di emergenza da attuare nei casi di

pronta evacuazione dei lavoratori, al verificarsi di incendio o di altro pericolo grave ed immediato, e

nei casi in cui è necessario fornire un primo soccorso al personale colpito da infortunio.

In particolare, prescrive:

a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d' incendio;

b) le procedure per l'evacuazione dal luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori e da

altre persone presenti;

c) le disposizioni per richiedere l'intervento dei Vigili del fuoco e del Servizio di Pronto Soccorso

pubblico;

d) gli interventi di primo soccorso da attuare nei confronti di eventuale infortunio.

Presidi antincendio

I presidi antincendio previsti in cantiere sono:

- estintori portatili a schiuma e/o a polvere;

- illuminazione e segnaletica luminosa d'emergenza.

Azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso d'incendio

Nel caso il cui il lavoratore ravvisi un incendio deve:

- non perdere la calma;

- valutare l'entità dell'incendio;

- telefonare direttamente ai Vigili del Fuoco per la richiesta del pronto intervento;

- applicare le procedure di evacuazione stabilite nel Piano di evacuazione.

Procedure di evacuazione fino al punto di raccolta

Nel caso in cui il lavoratore è avvisato dell'emergenza incendio, o di altra calamità deve porre in

atto le seguenti azioni:

- non perdere la calma;

- abbandonare il posto di lavoro evitando di lasciare attrezzature in terra che ostacolino il

passaggio di altri lavoratori che li seguono;

- percorrere la via d'esodo più opportuna in relazione alla localizzazione dell'incendio, evitando,

per quanto possibile, di formare calca;

- raggiungere il luogo sicuro indicato nel Piano di evacuazione ed attendere l'arrivo dei soccorsi.

Gli addetti all'emergenza devono applicare le seguenti procedure:

- in caso di incendio di modesta entità intervengono con i mezzi estinguenti messi a loro

disposizione;

- in caso di incendio valutato non domabile devono attivare le seguenti procedure di evacuazione

rapida:

 valutare quale via d'esodo sia più opportuno percorrere e indicarla agli altri lavoratori;

 accertarsi che sia stato dato l'allarme emergenza;

 attivare la procedura per segnalare l'incendio o altra emergenza ai Vigili del fuoco e/o ad altri
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centri di coordinamento di soccorso pubblico e richiedere, se del caso, l'intervento del pronto

soccorso sanitario;

 raggiungere il luogo sicuro di raccolta dei lavoratori e procedere alla identificazione delle

eventuali persone mancanti servendosi dell'elenco dei presenti al lavoro;

 attendere l' arrivo dei soccorsi pubblici e raccontare l'accaduto.

Modalità di chiamata dei Soccorsi Pubblici

Colui che richiede telefonicamente l'intervento, deve comporre il numero appropriato alla necessità

(Vigili del Fuoco per l'incendio, Prefettura per altra calamità, Croce Rossa o altro per richiesta di

un’ambulanza) tra quelli indicati nel presente Piano di Sicurezza. Deve comunicare con precisione

l'indirizzo del cantiere e la natura dell'evento, accertandosi che l'interlocutore abbia capito con

precisione quanto da lui comunicato.

Infortuni possibili nell'ambiente di lavoro

In cantiere è statisticamente accertato che le tipologie di lesioni con accadimento più frequente sono

le ferite, le fratture e le lussazioni, le distrazioni e le contusioni. Inoltre, richiedono particolare

attenzione l'elettrocuzione e l’intossicazione. Per queste lesioni devono essere attuate le seguenti

misure.

Norme a carico dei lavoratori

Il lavoratore che dovesse trovarsi nella situazione di essere il primo ad essere interessato da un

infortunio accaduto ad un collega deve:

1) valutare sommariamente il tipo d'infortunio;

2) attuare gli accorgimenti sopra descritti;

3) avvisare prontamente l'addetto al pronto soccorso, accertandosi che l'avviso sia ricevuto con

chiarezza.

Norme a carico dell'addetto al pronto soccorso

L'addetto al pronto soccorso deve inoltre provvedere alle seguenti misure di primo intervento.

a. Malattia da decompressione

L’addetto deve riuscire a capire prontamente in che forma l’operatore sia affetto dalla MDD,

pertanto si riportano sinteticamente i sintomi

MDD di primo tipo (forma lieve)

I sintomi di una MDD di primo tipo possono essere:

- cutanei: presenza di prurito, tumefazioni simili all'orticaria e arrossamenti. I sintomi di tipo

cutaneo spariscono con il tempo e non richiedono solitamente interventi di ricompressione;

va però prestata particolare attenzione in presenza di chiazze bluastre (cosiddetta cutis

marmorata), che possono precedere manifestazioni di MDD di secondo tipo;

- ostearticolari: il sintomo più diffuso è dolore articolare sordo, persistente, intenso e

circoscritto, solitamente a carico delle articolazioni degli arti - ossia ginocchia, gomiti,

caviglie e polsi - e delle articolazioni della mano. Il dolore inizia gradualmente e può

aumentare muovendo l'articolazione coinvolta; per contro non si riduce immobilizzandola.

Va prestata attenzione in caso di dolore intenso in area toracica, addominale, al bacino o alle

spalle in quanto può essere sintomo di un coinvolgimento midollare e richiedere un

trattamento per MDD di secondo tipo.

- linfatici: derivanti dall'ostruzione dei vasi linfatici e manifestantisi sotto forma di

tumefazioni o rigonfiamenti nel sottocutaneo, in corrispondenza dei linfonodi o dei tessuti

attraversati dai vasi stessi. Il rigonfiamento può persistere anche dopo un eventuale

trattamento di ricompressione.

MDD di secondo tipo (forma grave)

I sintomi di una MDD di secondo tipo possono essere:

- neurologico: derivanti dalla presenza di bolle nel cervello o nel midollo spinale. Di norma

qualunque manifestazione di tipo neurologico, compreso un eventuale senso di spossatezza

sproporzionato al tipo di sforzo affrontato nell'immersione, deve far presumere la possibile

insorgenza di una MDD di secondo tipo e deve pertanto essere trattato come tale. Nello
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specifico, i sintomi neurologici possono riguardare:

- cervello: i sintomi sono diversi a seconda dell'area del cervello coinvolta; si va da disturbi

della visione, difficoltà motorie, difficoltà nella parola, paralisi di metà del corpo fino alla

morte nel caso in cui le bolle coinvolgano il tronco encefalico. I danni possono essere

permanenti;

- midollo spinale: anche in questo caso i sintomi sono diversi a seconda del tratto di

midollo coinvolto; si possono avere formicolio o insensibilità nelle gambe, paraplegia,

tetraplegia o altri sintomi intermedi. Anche in questo caso i danni possono essere

permanenti.

- polmonari: la produzione cospicua di bolle intravascolari può provocare una congestione dei

capillari polmonari e quindi la riduzione dello scambio gassoso. I sintomi sono dolore al

torace che si intensifica inspirando, difficoltà respiratorie e/o aumento della frequenza

respiratoria e tosse stizzosa (chiamata chokes). Può aversi drastico peggioramento delle

condizioni fino al collasso respiratorio, perdita di conoscenza e morte;

- a carico dell'orecchio interno: la MDD è provocata dalla formazione di bolle nell'endolinfa; i

sintomi sono violente vertigini, nausea e vomito, perdita di equilibrio, difficoltà uditive,

acufeni. La comparsa dei sintomi è spesso tardiva (24/36 ore dall'immersione)

Prevenzione e cura

La prima regola è di SEGUIRE UN CORSO DI IMMERSIONE e limitarsi a quanto si è appreso,

senza fare improvvisazioni di alcun tipo. C'è in gioco la morte.

La seconda è praticare immersioni il più possibile conservative.

L'immersione conservativa da parte dei subacquei dovrebbe essere effettuata utilizzando le tabelle

di decompressione rispettando i tempi indicati o, nel caso si utilizzi un computer subacqueo,

prestando attenzione a non avvicinarsi mai troppo ai limiti di non-decompressione, soprattutto nel

caso l'immersione si sia estesa oltre i 30 metri di profondità. Sforzi continuati o improvvisi durante

l'immersione, così come dopo l'emersione, situazioni di stress, acqua particolarmente fredda,

aumentano il rischio di una MDD.

Per quanto riguarda la cura, l'unico metodo è la somministrazione immediata di ossigeno puro
(idealmente bisognerebbe far respirare proprio il 100% di pO2 alla vittima), da continuare fino

all'arrivo in ospedale o comunque il più a lungo possibile e l'uso della camera iperbarica, poiché

tramite la ricompressione le bolle di gas presenti nei vasi sanguigni si risaturano, e successivamente

con l'uso di specifiche tabelle decompressive terapeutiche con successive tappe a pressioni inferiori

i gas vengono desaturati. Per la particolare complessità e relativi rischi, di norma bisogna sempre

affidarsi ad un centro iperbarico gestito da tecnici e medici anestesisti. I centri più vicini attrezzati

per la cura della MDD sono:

 Catania - SODIS c/o Casa di Cura Russo - V.le Rapisardi, 1 - Tel. 0957151027;

 Catania - Ospedale Cannizzaro - Via Messina, 829 - Tel. 095 7264203;

 Augusta - Marina Militare Nucleo S.D.A.I. - Arsenale M.M. - Tel. . 09315201;

 Augusta - Villa Salus - Via Provinciale Brucoli, 507 - Tel. 0931990111;

 Messina - Policlinico Universitario - Via Consolare Valeria - Tel. 0902212805;

 Messina - Marina Militare Nucleo S.D.A.I. - Arsenale M.M. - Tel. 09064001;

 Messina - Osp. Papardo - c.da Papardo - Tel. 090393207/090393247.

b. Ferite gravi

- allontanare i materiali estranei quando possibile;

- pulire l'area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico;

- bagnare la ferita con acqua ossigenata;

- coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile;

- bendare bene e richiedere l'intervento di un medico o inviare l'infortunato in ospedale.

c. Emorragie

- verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i provvedimenti idonei per

fermare la fuoriuscita di sangue;
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- in caso di una emorragia controllata con la semplice pressione diretta sulla ferita, effettuare

una medicazione compressiva, sufficientemente stretta da mantenere il blocco dell'emorragia,

ma non tanto da impedire la circolazione locale;

- in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte ad evitare

l'insorgenza o l'aggravamento di uno stato di shock (distendere la vittima sul dorso od in

posizione laterale con visoreclinato lateralmente, allentare colletti e cinture, rimuovere

un'eventuale dentiera, coprire con una coperta...);

- sollecitare il trasporto in ospedale mediante autoambulanza.

d. Fratture

In caso si verificassero fratture agli arti o altra parte del corpo occorre procedere come di seguito

descritto:

1) Non modificare la posizione dell'infortunato se non dopo avere individuato sede e nature della

lesione;

2) evitare di fargli assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo aver appurato che le stesse

non comportino pericolo;

3) immobilizzare la frattura il più presto possibile;

4) nelle fratture esposte limitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di

garza sterile;

5) non cercare mai di accelerare il trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con

mezzi non idonei o pericolosi, onde evitare l'insorgenza di complicazioni;

6) mantenere disteso il fratturato in attesa di una barella e/o di un'autoambulanza.

e. Ustioni

Risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando

l'ustione coinvolge il 20% della superficie corporea, con lesioni che interessano l'epidermide e il

derma, con formazione di bolle ed ulcerazioni (secondo grado) od il 15%, con lesioni comportanti la

completa distruzione della cute ed eventualmente dei tessuti sottostanti (terzo grado).

Si dovrà evitare:

a) di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e

complicandone poi la pulizia;

b) di usare cotone sulle ustioni con perdita dell'integrità della cute, per non contaminarle con

frammenti di tale materiale;

c) di rompere le bolle, per i rischi di infettare la lesione.

Primi trattamenti da praticare:

a) in caso di lesioni molto superficiali (primo grado), applicare compresse di acqua fredda,

quindi pomata antisettica - anestetica, non grassa;

b) nelle ustioni di secondo grado, pulire l'area colpita dalle eventuali impurità presenti,

utilizzando garza sterile e soluzioni antisettiche, immergere, poi, la lesione in una soluzione di

bicarbonato di sodio, applicare, successivamente, pomata antisettica anestetica. Provvedere

comunque ad inviare l'infortunato presso ambulatorio medico.

c) in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale,

provvedere all'immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l’intervento di un'autoambulanza.

In attesa, sistemare l'ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock),

allontanare con cautela indumenti, togliere anelli e braccialetti, somministrare liquidi nella

maggior quantità possibile.

Nelle ustioni da agenti chimici:

1) allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;

2) se il prodotto chimico è un acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di

sodio;

3) se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.

f. Elettrocuzioni

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca - naso. Nel contempo, provvedere all'intervento di

un'autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e
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ricovero ospedaliero. Qualora mancasse il "polso", eseguire massaggio cardiaco.

g. Massaggio cardiaco esterno - Indicazione:

Arresto cardiocircolatorio (azione cardiaca non rilevabile): in caso di incidente da corrente elettrica,

trauma arresto respiratorio primario, infarto cardiaco, ...

Tecnica:

1) far giacere il malato su di un piano rigido;

2) operatore in piedi o in ginocchio accanto al paziente;

3) gomiti estesi;

4) pressione al terzo inferiore dello sterno;

5) mani sovrapposte sopra il punto di pressione;

6) pressione verticale utilizzando il peso del corpo, con il quale lo sterno deve avvicinarsi di

circa 5 cm alla colonna vertebrale;

7) frequenza: 80-100 al minuto;

8) controllare l'efficacia del massaggio mediante palpazione polso femorale;

9) associare ventilazione polmonare: il rapporto tra massaggio cardiaco e ventilazione deve

essere di 5 ad 1;

10) non interrompere il massaggio cardiaco durante la respirazione artificiale.

h. Respirazione artificiale - Indicazione

Arresto respiratorio in caso di:

a. arresto circolatorio;

b. ostruzione delle vie aeree;

c. paralisi respiratoria centrale per emorragia, trauma, intossicazione;

d. paralisi respiratoria periferica, per paralisi neuromuscolare, farmaci.

Tecnica:

1) Assicurare la pervietà delle vie aeree (iperestendere il collo del malato e tenere sollevata la

mandibola); per favorire la fuoriuscita di secrezioni, alimenti, ..., dalla bocca porre il paziente

su di un fianco, tenendo sempre la testa iperestesa.

2) Respirazione bocca naso:

a) estendere il capo indietro: una mano sulla fronte, l'altra a piatto sotto il mento;

b) spingere in avanti la mandibola e premere contro il mascellare in modo da chiudere la

bocca;

c) la bocca dell'operatore circonda a tenuta l'estremità del naso, in modo da espirarvi dentro;

d) insufflare per tre secondi, lasciare il paziente espira spontaneamente per due secondi; la

frequenza che ne risulta è di 12 respiri al minuto;

e) osservare che il torace del paziente si alzi e si abbassi.

Se non è possibile utilizzare il naso (ferite, ...), si può usare nella stessa maniera la bocca

(respirazione bocca a bocca). In quest'ultimo caso è consigliabile l'uso di un tubo a due bocche.

i. Intossicazioni acute

Comportamento da tenere nelle seguenti casistiche:

- in caso di contatto con la cute verificare se siano stati asportati i vestiti e se è stato provveduto

alla pulizia della cute con acqua saponata. Se il contatto è avvenuto con acidi lavare con una

soluzione di bicarbonato di sodio. Se, invece, il contatto è stato con una sostanza alcalina, lavare

con aceto diluito in acqua o con una soluzione di succo di limone. - se la sostanza chimica lesiva

è entrata in contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione fisiologica, se

non si conosce la natura dell'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5%

nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di limone nel caso di

sostanze alcaline;

- se il lavoratore vomita adagiarlo in posizione di sicurezza con la testa più in basso del corpo,

raccogliendo il materiale emesso in un recipiente, togliere indumenti troppo stretti, protesi

dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla respirazione;

- in caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando

l'espansione toracica e verificando che non vi siano rigurgiti;
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- se vi è edema polmonare porre il paziente in posizione semieretta;

- se il paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza.

Richiedere sempre l'immediato intervento di un medico o provvedere al tempestivo ricovero

dell'intossicato in ospedale, fornendo notizie dettagliate circa le sostanze con cui è venuto a

contatto.

In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere riprese le

attività prima che sia rimosso tale pericolo.

Alle maestranze, in presenza di infortunio, devono essere impartite le seguenti disposizioni:

a) proteggere il ferito, non spostarlo ed allontanare gli altri lavoratori;

b) sgomberare immediatamente le vie di transito da eventuali ostacoli per i soccorsi;

c) contattare subito il responsabile di cantiere o uno dei preposti, per l’intervento del pronto

soccorso;

d) lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita e il materiale di

medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo

imbevuto di alcool;

e) lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il terriccio, la

polvere, le schegge. ecc.; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con un

batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di alcool;

f) lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con la garza;

g) applicare sulle ferite un poco di alcool iodato, coprire con la garza; appoggiare sopra la garza uno

strato di cotone idrofilo; fasciare con una benda di garza, da fissare alla fine con una spilla o, in

assenza, con un pezzetto di cerotto. Se si tratta di piccola ferita, in luogo della fasciatura, fissare

la medicazione mediante strisce di cerotto più o meno grandi;

h) se dalla ferita esce molto sangue, comprimerla con garza e cotone idrofilo, in attesa che

l’infortunato riceva le prime cure del medico in arrivo. Se la perdita di sangue non si arresta o la

ferita si trova in un arto, in attesa del medico legare l’arto, secondo i casi, a monte o a valle della

ferita, o in ambedue le sedi, mediante una fascia di garza, una cinghia, una striscia di tela, ecc.

sino ad ottenere l’arresto della emorragia,

i) nel caso di ferita agli occhi, lavare la zona soltanto con acqua, coprirla con garza sterile e cotone

idrofilo e fissare la medicazione con una benda ovvero con striscette di cerotto;

j) in caso di punture di insetti o morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e applicarvi

sopra un poco di ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la persona

è stata morsa da un rettile, o se versa in stato di malessere, richiedere in ogni caso l’intervento del

medico;

k) in caso di scottature, applicare con delicatezza sulla lesione un po’ del preparato antiustione,

coprire con la garza e fasciare non strettamente.

Visite mediche

Saranno eseguite le visite mediche, da parte del medico competente, prima dell’inizio dei lavori e

comunque nel rispetto di quanto è stabilito dall’art. 41 del D.Lgs. 81/08.
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CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi

parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza.

Si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).

OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL 1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO.
RIELABORAZIONE GENERALE - MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL BACINO - Pag. 60



INDICE

Lavoro pag. 3
Committenti pag. 4

Responsabili pag. 5

Imprese pag. 6

Documentazione pag. 7

Descrizione del contesto in cui è collocata l'area del cantiere pag. 10

Descrizione sintetica dell'opera pag. 11

Area del cantiere pag. 12

Caratteristiche area del cantiere pag. 12

Fattori esterni che comportano rischi per il cantiere pag. 13

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante pag. 13

Descrizione caratteristiche idrogeologiche pag. 16

Organizzazione del cantiere pag. 17

Segnaletica generale prevista nel cantiere pag. 20

Lavorazioni e loro interferenze pag. 25

•    Allestimento e smobilizzo del cantiere pag. 25

•        Preparazione delle aree di cantiere (fase) pag. 25

•            Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) pag. 25

•            Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase) pag. 26

•        Apprestamenti del cantiere (fase) pag. 26

•            Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

(sottofase) pag. 26

•            Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) pag. 27

•            Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase) pag. 27

•        Impianti di servizio del cantiere (fase) pag. 28

•            Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) pag. 28

•            Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere

(sottofase) pag. 28

•            Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) pag. 28

•            Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

(sottofase) pag. 29

•            Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase) pag. 29

•        Smobilizzo del cantiere (fase) pag. 30

•            Smobilizzo del cantiere (sottofase) pag. 30

•    Lavori marittimi pag. 30

•        Rimozione finger (fase) pag. 30

•        Posa di geocomposito (fase) pag. 31

•        Realizzazione di scogliera antiriflettente (fase) pag. 33

•        Posa di boe di segnalazione scogliera (fase) pag. 35

Rischi individuati nelle lavorazioni e relative misure preventive e protettive. pag. 38

Attrezzature utilizzate nelle lavorazioni pag. 41

Macchine utilizzate nelle lavorazioni pag. 45

Potenza sonora attrezzature e macchine pag. 48

Coordinamento delle lavorazioni e fasi pag. 49
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OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL 1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO.
RIELABORAZIONE GENERALE - MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL BACINO - Pag. 61



Conclusioni generali pag. 60

Riposto, 06/07/2017
Firma

_____________________
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ALLEGATO "A"

Comune di Riposto
Provincia di CT

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL
1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO. RIELABORAZIONE GENERALE -
MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL
BACINO

COMMITTENTE: Comune di Riposto.

CANTIERE: Via Duca del Mare, Riposto (CT)

Riposto, 06/07/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Sutera Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - R.U.P. Calì Salvatore)

Ingegnere Sutera Antonino
Corso Cavour is. 371 n. 206
98122 Messina (ME)
Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666
E-Mail: a.sutera@dinamicasrl.eu
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Nome attività Durata

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 120 g

Preparazione delle aree di cantiere 10 g

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 10 g

Realizzazione della viabilità del cantiere 10 g

Apprestamenti del cantiere 10 g

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi10 g

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 10 g

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 10 g

Impianti di servizio del cantiere 10 g

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 10 g

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere10 g

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 10 g

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere10 g

Realizzazione di impianto idrico del cantiere 10 g

Smobilizzo del cantiere 8 g

Smobilizzo del cantiere 8 g

LAVORI MARITTIMI 102 g

Rimozione finger 10 g

Posa di geocomposito 80 g

Realizzazione di scogliera antiriflettente 80 g

Posa di boe di segnalazione scogliera 10 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

s1 s2 s3 s4 s5 s6 s7 s8 s9 s10 s11 s12 s13 s14 s15 s16 s17 s18 s19 s20 s21

Mese -1Mese 1 Mese 2 Mese 3 Mese 4 Mese 5

10Z1

10Z1

10Z1

10Z1

10Z1

10Z1

10Z1

10Z1

10Z1

10Z1

8Z1

10Z1

80Z1

80Z1

10Z1
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ALLEGATO "B"

Comune di Riposto
Provincia di CT

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL
1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO. RIELABORAZIONE GENERALE -
MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL
BACINO

COMMITTENTE: Comune di Riposto.

CANTIERE: Via Duca del Mare, Riposto (CT)

Riposto, 06/07/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Sutera Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - R.U.P. Calì Salvatore)

Ingegnere Sutera Antonino
Corso Cavour is. 371 n. 206
98122 Messina (ME)
Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666
E-Mail: a.sutera@dinamicasrl.eu
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile

1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile

1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore
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Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio

[R]
Improbabile

[P1]
Poco probabile

[P2]
Probabile

[P3]
Molto probabile

[P4]

Danno lieve

[E1]
Rischio basso

[P1]X[E1]=1
Rischio basso

[P2]X[E1]=2
Rischio moderato

[P3]X[E1]=3
Rischio moderato

[P4]X[E1]=4

Danno significativo

[E2]
Rischio basso

[P1]X[E2]=2
Rischio moderato

[P2]X[E2]=4
Rischio medio

[P3]X[E2]=6
Rischio rilevante

[P4]X[E2]=8

Danno grave

[E3]
Rischio moderato

[P1]X[E3]=3
Rischio medio

[P2]X[E3]=6
Rischio rilevante

[P3]X[E3]=9
Rischio alto

[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo

[E4]
Rischio moderato

[P1]X[E4]=4
Rischio rilevante

[P2]X[E4]=8
Rischio alto

[P3]X[E4]=12
Rischio alto

[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- LAVORAZIONI E FASI -
LF ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE
LF Preparazione delle aree di cantiere (fase)

LF

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 14.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [267.90 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.06 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [1.90 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 14.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 14.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione della viabilità del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [55.40 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.52 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.92 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [12.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere  (Max. ore 20.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Pala meccanica  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF Apprestamenti del cantiere (fase)

LF

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [684.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [33.60 ore]

LV
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi  (Max.
ore 40.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [684.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [33.60 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  (Max. ore 40.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 40.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [684.60 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [1.60 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [7.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [33.60 ore]

LV Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere  (Max. ore 40.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 40.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

MA Autogru  (Max. ore 40.00)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Impianti di servizio del cantiere (fase)

LF

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [132.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [168.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere  (Max. ore
12.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [204.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [11.40 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Ponteggio mobile o trabattello
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

LF

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [228.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [12.00 ore]

LV
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(Max. ore 12.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16

LF

Realizzazione di impianto idrico del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [228.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Alta  = [12.00 ore]

LV Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Cannello per saldatura ossiacetilenica
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Radiazioni non ionizzanti E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
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Entità del Danno
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

ROA R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)" [Rischio alto per la salute.] E4 * P4 = 16
LF Smobilizzo del cantiere (fase)

LF

Smobilizzo del cantiere (sottofase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.09 uomini al giorno, per max. ore complessive 24.75)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [353.47 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [0.90 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [9.81 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.41 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [18.90 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 24.75)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 24.75)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 24.75)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF LAVORI MARITTIMI

LF

Rimozione finger (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 6.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 50.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [209.16 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [22.76 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [15.96 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [6.72 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF

LV Addetto smontaggio finger  (Max. ore 50.40)
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro con gru  (Max. ore 50.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 50.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Posa di geocomposito (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [177.14 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [14.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Alta  = [7.10 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [17.96 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [7.10 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [7.10 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [7.10 ore]

LV Addetto alla posa di geocomposito  (Max. ore 42.60)
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
LV Sommozzatore  (Max. ore 42.60)
RS Shock / traumi E2 * P2 = 4
RS Tumefazione del volto E1 * P2 = 2
RS Vertigine, nausea E1 * P4 = 4
RS Diminuzione dell'udito E1 * P2 = 2
RS Problemi all'apparato respiratorio E3 * P3 = 9
RS Annegamento E3 * P2 = 6
RS Perdita di conoscenza E2 * P1 = 2
RS Intossicazioni E1 * P1 = 1
RS Punture o morsi E1 * P1 = 1
RS Traumi vari E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 42.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Realizzazione di scogliera antiriflettente (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.82 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.53)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [94.78 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [14.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Alta  = [7.10 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.36 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [7.10 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.41 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [11.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [7.10 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [7.10 ore]

LF

LV Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)  (Max. ore 30.53)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Annegamento E1 * P1 = 1
LV Sommozzatore  (Max. ore 30.53)
RS Shock / traumi E2 * P2 = 4
RS Tumefazione del volto E1 * P2 = 2
RS Vertigine, nausea E1 * P4 = 4
RS Diminuzione dell'udito E1 * P2 = 2
RS Problemi all'apparato respiratorio E3 * P3 = 9
RS Annegamento E3 * P2 = 6
RS Perdita di conoscenza E2 * P1 = 2
RS Intossicazioni E1 * P1 = 1
RS Punture o morsi E1 * P1 = 1
RS Traumi vari E1 * P1 = 1
MA Escavatore  (Max. ore 30.53)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pontone  (Max. ore 30.53)
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Posa di boe di segnalazione scogliera (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.30 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [38.40 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [16.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Alta  = [8.00 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.00 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [8.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [8.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [8.00 ore]

LV Sommozzatore  (Max. ore 10.40)
RS Shock / traumi E2 * P2 = 4
RS Tumefazione del volto E1 * P2 = 2
RS Vertigine, nausea E1 * P4 = 4
RS Diminuzione dell'udito E1 * P2 = 2
RS Problemi all'apparato respiratorio E3 * P3 = 9
RS Annegamento E3 * P2 = 6
RS Perdita di conoscenza E2 * P1 = 2
RS Intossicazioni E1 * P1 = 1
RS Punture o morsi E1 * P1 = 1
RS Traumi vari E1 * P1 = 1
MA Pontone  (Max. ore 10.40)
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LEGENDA:
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[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Mese 1 Mese 2
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Mese 3 Mese 4
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento
guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR

 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione

Maggiore di Lact Insufficiente

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi

Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

2) Autocarro con gru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

4) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro con gru SCHEDA N.1 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.1 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autogru"

Escavatore SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operatore autocarro"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operatore autogru"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore escavatore"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore pala meccanica"

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti

OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL 1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO.
RIELABORAZIONE GENERALE - MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL BACINO - Pag. 21



indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore

Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito

descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore

Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.

Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal

fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore

Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto

dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al

corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato

di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della

macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore

(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del

livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).
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Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

2) Autocarro con gru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

3) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

5) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autocarro con gru SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Escavatore SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro; Autocarro con gru.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.

OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL 1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO.
RIELABORAZIONE GENERALE - MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL BACINO - Pag. 27



 

m  <  m r i f  ( g e n e r e )  
 

P u n t o  4 .3 .1     I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  1  

m  <  m r i f  ( f r e q u e n z a )  
 

P u n t o  4 .3 .1 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  2  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  c o n d i z io n i  

i d e a l i  

m  <  m l i m   
 

P u n t o  4 .3 .1 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  3  

m c u m  ( g io r . )   <  m l i m  ( g io r . )   
 

P u n t o  4 .3 .2 . 1    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  4  

m c u m ,  h c  ( g io r . )   <  m l i m ,  h c  ( g io r . )   

m c u m ,  h c  ( o r e )   <  m l i m ,  h c  ( o r e )  

m c u m ,  h c  ( m in . )   <  m l i m ,  h c  ( m in . )   
 

P u n t o  4 .3 .2 . 2    I S O  1 1 1 2 2 8 - 1  

 

S T E P  5  

S I  

N O  

S I  

N O  

C o n d i z i o n i  id e a l i  

N O  

S I  

N O  

h c  <  1  m  

 

N O  

S I  

N O  

S I  

N O  

S I  

L e  c o n d i z i o n i  s o n o  id e a l i  

m a  i l  c a r i c o  v i e n e  

t r a s p o r t a t o  

I l  s o l l e v a m e n t o  m a n u a l e  è  

a c c e t t a b i l e  n e l l e  s p e c i f i c h e  

c o n d i z io n i  

S I  

I l  s o l l e v a m e n t o  e  t r a s p o r t o  

m a n u a l e  s o n o  a c c e t t a b i l i  

n e l l e  s p e c i f i c h e  c o n d i z i o n i  

L
a

 m
o

v
im

e
n

ta
z

io
n

e
 d

e
i c

a
r
ic

h
i n

o
n

 è
 a

c
c

e
tta

b
ile

 s
o

n
o

 
n

e
c

e
s

s
a

r
i d

e
g

li a
d

a
tta

m
e

n
ti

 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base

alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:

mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi
al cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1

Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
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Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e conformemente agli indirizzi

operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

 - Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

Secondo l'art. 216 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, nell'ambito della valutazione dei rischi il "datore di lavoro valuta e, quando

necessario, misura e/o calcola i livelli delle radiazioni ottiche a cui possono essere esposti i lavoratori".

Essendo le misure strumentali generalmente costose sia in termini economici che di tempo, è da preferire, quando possibile, la

valutazione dei rischi che non richieda misurazioni.

Nel caso delle operazioni di saldatura è noto che, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per

qualsiasi tipo di supporto, i tempi per i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano essere dell'ordine

dei secondi.

Pur essendo il rischio estremamente elevato, l'effettuazione delle misure e la determinazione esatta dei tempi di esposizione è del

tutto superflua per i lavoratori. Pertanto, al fine di proteggere i lavoratori dai rischi che possono provocare danni agli occhi e al viso,

non essendo possibile in alcun modo provvedere a eliminare o ridurre le radiazioni ottiche emesse durante le operazioni di saldatura

si è provveduto ad adottare i dispositivi di protezione degli occhi e del viso più efficaci per contrastare i tipi di rischio presenti.

Tecniche di saldatura

La saldatura è un processo utilizzato per unire due parti metalliche riscaldate localmente, che costituiscono il metallo base, con o

senza aggiunta di altro metallo che rappresenta il metallo d’apporto, fuso tra i lembi da unire.

La saldatura si dice eterogena quando viene fuso il solo materiale d’apporto, che necessariamente deve avere un punto di fusione

inferiore e quindi una composizione diversa da quella dei pezzi da saldare; è il caso della brasatura in tutte le sue varianti.

La saldatura autogena prevede invece la fusione sia del metallo base che di quello d’apporto, che quindi devono avere simile

composizione, o la fusione dei soli lembi da saldare accostati mediante pressione; si tratta delle ben note saldature a gas o ad arco

elettrico.

Saldobrasatura

Nella saldo-brasatura i pezzi di metallo da saldare non partecipano attivamente fondendo al processo da saldatura; l’unione dei pezzi

metallici si realizza unicamente per la fusione del metallo d’apporto che viene colato tra i lembi da saldare. Per questo motivo il

metallo d’apporto ha un punto di fusione inferiore e quindi composizione diversa rispetto al metallo base. E’ necessario avere

evidentemente una zona di sovrapposizione abbastanza ampia poiché la resistenza meccanica del materiale d’apporto è molto bassa.

La lega generalmente utilizzata è un ottone (lega rame-zinco), addizionata con silicio o nichel, con punto di fusione attorno ai 900°C.

Le modalità esecutive sono simili a quelle della saldatura autogena (fiamma ossiacetilenica); sono tipiche della brasatura la

differenza fra metallo base e metallo d’apporto nonché la loro unione che avviene per bagnatura che consiste nello spandersi di un

liquido (metallo d’apporto fuso) su una superficie solida (metallo base).

Brasatura

La brasatura è effettuata disponendo il metallo base in modo che fra le parti da unire resti uno spazio tale da permettere il

riempimento del giunto ed ottenere un’unione per bagnatura e capillarità.

A seconda del minore o maggiore punto di fusione del metallo d’apporto, la brasatura si distingue in dolce e forte. La brasatura dolce

utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione < 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe stagno/piombo. L’adesione

che si verifica è piuttosto debole ed il giunto non è particolarmente resistente. Gli impieghi tipici riguardano elettronica, scatolame

ecc. La brasatura forte utilizza materiali d’apporto con temperatura di fusione > 450°C; i materiali d’apporto tipici sono leghe

rame/zinco, argento/rame. L’adesione che si verifica è maggiore ed il giunto è più resistente della brasatura dolce.

Saldatura a gas

Alcune tecniche di saldatura utilizzano la combustione di un gas per fondere un metallo. I gas utilizzati possono essere miscele di

ossigeno con idrogeno o metano, propano oppure acetilene.

Saldatura a fiamma ossiacetilenica

La più diffusa tra le saldature a gas utilizza una miscela di ossigeno ed acetilene, contenuti in bombole separate, che alimentano
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contemporaneamente una torcia, ed escono dall’ugello terminale dove tale miscela viene accesa. Tale miscela è quella che sviluppa la

maggior quantità di calore infatti la temperatura massima raggiungibile è dell’ordine dei 3000 °C e può essere quindi utilizzata anche

per la saldatura degli acciai.

Saldatura ossidrica

E’ generata da una fiamma ottenuta dalla combustione dell’ossigeno con l’idrogeno. La temperatura della fiamma (2500°C) è

sostanzialmente più bassa di quella di una fiamma ossiacetilenica e di conseguenza tale procedimento viene impiegato per la

saldatura di metalli a basso punto di fusione, ad esempio alluminio, piombo e magnesio.

Saldatura elettrica

Il calore necessario per la fusione del metallo è prodotto da un arco elettrico che si instaura tra l’elettrodo e i pezzi del metallo da

saldare, raggiungendo temperature variabili tra 4000-6000 °C.

Saldatura ad arco con elettrodo fusibile (MMA)

L’arco elettrico scocca tra l’elettrodo, che è costituito da una bacchetta metallica rigida di lunghezza tra i 30 e 40 cm, e il giunto da

saldare. L’elettrodo fonde costituendo il materiale d’apporto; il materiale di rivestimento dell'elettrodo, invece, fondendo crea

un’area protettiva che circonda il bagno di saldatura (saldatura con elettrodo rivestito).

L’operazione impegna quindi un solo arto permettendo all'altro di impugnare il dispositivo di protezione individuale (schermo

facciale) o altro utensile.

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo fusibile (MIG/MAG)

In questo caso l’elettrodo fusibile è un filo continuo non rivestito, erogato da una pistola mediante apposito sistema di trascinamento

al quale viene imposta una velocità regolare tale da compensare la fusione del filo stesso e quindi mantenere costante la lunghezza

dell’arco; contemporaneamente, viene fornito un gas protettivo che fuoriesce dalla pistola insieme al filo (elettrodo) metallico. I gas

impiegati, in genere inerti, sono argon o elio (MIG: Metal Inert Gas), che possono essere miscelati con CO2 dando origine ad un

composto attivo che ha la capacità, ad esempio nella saldatura di alcuni acciai, di aumentare la penetrazione e la velocità di saldatura,

oltre ad essere più economico (MAG: Metal Active Gas).

Saldatura ad arco con protezione di gas con elettrodo non fusibile (TIG)

L’arco elettrico scocca tra un elettrodo di tungsteno, che non si consuma durante la saldatura, e il pezzo da saldare (TIG: Tungsten

Inert Gas). L’area di saldatura viene protetta da un flusso di gas inerte (argon e elio) in modo da evitare il contatto tra il metallo fuso

e l’aria. La saldatura può essere effettuata semplicemente fondendo il metallo base, senza metallo d’apporto, il quale se necessario

viene aggiunto separatamente sotto forma di bacchetta. In questo caso l’operazione impegna entrambi gli arti per impugnare elettrodo

e bacchetta.

Saldatura al plasma

È simile alla TIG con la differenza che l’elettrodo di tungsteno pieno è inserito in una torcia, creando così un vano che racchiude

l’arco elettrico e dove viene iniettato il gas inerte. Innescando l’arco elettrico su questa colonna di gas si causa la sua parziale

ionizzazione e, costringendo l’arco all'interno dell'orifizio, si ha un forte aumento della parte ionizzata trasformando il gas in plasma.

Il risultato finale è una temperatura dell’arco più elevata (fino a 10000 °C) a fronte di una sorgente di calore più piccola.

Si tratta di una tecnica prevalentemente automatica, utilizzata anche per piccoli spessori.

Criteri di scelta dei DPI

Per i rischi per gli occhi e il viso da radiazioni riscontrabili in ambiente di lavoro, le norme tecniche di riferimento sono quelle di

seguito riportate:

 - UNI EN 166:2004 "Protezione personale dagli occhi - Specifiche"

 - UNI EN 167:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova ottici"

 - UNI EN 168:2003 "Protezione personale degli occhi - Metodi di prova non ottici"

 - UNI EN 169:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri per saldatura e tecniche connesse - Requisiti di trasmissione e

utilizzazioni raccomandate"

 - UNI EN 170:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri ultravioletti - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"

 - UNI EN 171:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri infrarossi - Requisiti di trasmissione e utilizzazioni

raccomandate"

 - UNI EN 172:2003 "Protezione personale degli occhi - Filtri solari per uso industriale"

 - UNI EN 175:1999 "Protezione personale degli occhi – Equipaggiamenti di protezione degli occhi e del viso durante la

saldatura e i procedimenti connessi"

 - UNI EN 207:2004 "Protezione personale degli occhi - Filtri e protettori dell'occhio contro radiazioni laser (protettori

dell’occhio per laser)"

 - UNI EN 208:2004 "Protezione personale degli occhi - Protettori dell'occhio per i lavori di regolazione sui laser e sistemi

laser (protettori dell’occhio per regolazione laser)"
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 - UNI EN 379:2004 "Protezione personale degli occhi – Filtri automatici per saldatura"

 - UNI 10912:2000 "Dispositivi di protezione individuale - Guida per la selezione, l'uso e la manutenzione dei dispositivi di

protezione degli occhi e del viso per attività lavorative."

In particolare, i dispositivi di protezione utilizzati nelle operazioni di saldatura sono schermi (ripari facciali) e maschere (entrambi
rispondenti a specifici requisiti di adattabilità, sicurezza ed ergonomicità), con filtri a graduazione singola, a numero di scala doppio

o commutabile (quest'ultimo per es. a cristalli liquidi).

I filtri per i processi di saldatura devono fornire protezione sia da raggi ultravioletti che infrarossi che da radiazioni visibili. Il

numero di scala dei filtri destinati a proteggere i lavoratori dall’esposizione alle radiazioni durante le operazioni di saldatura e

tecniche simili è formato solo dal numero di graduazione corrispondente al filtro (manca il numero di codice, che invece è presente

invece negli altri filtri per le radiazioni ottiche artificiali). In funzione del fattore di trasmissione dei filtri, la norma UNI EN 169

prevede 19 numeri di graduazione.

Per individuare il corretto numero di scala dei filtri, è necessario considerare prioritariamente:

 - per la saldatura a gas, saldo-brasatura e ossitaglio: la portata di gas ai cannelli;

 - per la saldatura ad arco, il taglio ad arco e al plasma jet: l’intensità della corrente.

Ulteriori fattori da tenere in considerazione sono:

 - la distanza dell’operatore rispetto all'arco o alla fiamma; se l’operatore è molto vicino può essere necessario una graduazione

maggiore;

 - l’illuminazione locale dell’ambiente di lavoro;

 - le caratteristiche individuali.

Tra la saldatura a gas e quella ad arco vi sono, inoltre, differenti livelli di esposizione al calore: con la prima si raggiungono

temperature della fiamma che vanno dai 2500 °C ai 3000 °C circa, mentre con la seconda si va dai 3000 °C ai 6000 °C fino ai 10.000

°C tipici della saldatura al plasma.

Per aiutare la scelta del livello protettivo, la norma tecnica riporta alcune indicazioni sul numero di scala da utilizzarsi e di seguito

riportate.

Esse si basano su condizioni medie di lavoro dove la distanza dell’occhio del saldatore dal metallo fuso è di circa 50 cm e

l’illuminazione media dell’ambiente di lavoro è di circa 100 lux.

Tanto è maggiore il numero di scala tanto superiore è il livello di protezione dalle radiazioni che si formano durante le operazioni di

saldatura e tecniche connesse.

Saldatura a gas

Saldatura a gas e saldo-brasatura

Numeri di scala per saldatura a gas e saldo-brasatura

Lavoro Portata di acetilene in litri all'ora  [q]

q <= 70 70 < q <= 200 200 < q <= 800 q > 800

Saldatura a gas e
saldo-brasatura

4 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Ossitaglio

Numeri di scala per l'ossitaglio

Lavoro Portata di ossigeno in litri all'ora  [q]

900 <= q < 2000 2000 < q <= 4000 4000 < q <= 8000

Ossitaglio 5 6 7

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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Saldatura ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Elettrodi rivestiti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Elettrodi rivestiti"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MAG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MAG"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

8 9 10 11 12 13 14

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "TIG"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "TIG"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

--- 8 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con metalli pesanti"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con metalli pesanti"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

--- 9 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "MIG con leghe leggere"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "MIG con leghe leggere"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

--- 10 11 12 13 14 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Taglio ad arco

Saldatura ad arco - Processo "Taglio aria-arco"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio aria-arco"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

10 11 12 13 14 15

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio plasma-jet"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Taglio plasma-jet"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

--- 9 10 11 12 13 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)

Saldatura ad arco - Processo "Taglio ad arco al microplasma"

Numeri di scala per saldatura ad arco - processo: "Saldatura ad arco al microplasma"

Corrente [A]

1,5 6 10 15 30 40 60 70 100 125 150 175 200 225 250 300 350 400 450 500 600

- 4 5 6 7 8 9 10 11 12 ---

Fonte: Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010)
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ESITO DELLA VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a radiazioni ottiche artificiali per

operazioni di saldatura.

Si precisa che nel caso delle operazioni di saldatura, per qualsiasi tipologia di saldatura (arco elettrico, gas, ossitaglio ecc) e per

qualsiasi tipo di supporto, i tempi per cui si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano dell'ordine dei secondi

per cui il rischio è estremamente elevato.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

Rischio alto per la salute.

2) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere Rischio alto per la salute.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RADIAZIONI OTTICHE ARTIFICIALI

OPERAZIONI DI SALDATURA

Le seguenti schede di valutazione delle radiazioni ottiche artificiali per operazioni di saldatura riportano l'esito della valutazione

eseguita per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio, la relativa fascia di

esposizione e il dispositivo di protezione individuale più adatto.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, agli ulteriori dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere
SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas
(acetilene)"

SCHEDA N.1 - R.O.A. per "Saldatura a gas (acetilene)"

Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di

radiazioni ottiche artificiali.

Sorgente di rischio

Tipo Portata di acetilene Portata di ossigeno Corrente Numero di scala

[l/h] [l/h] [A] [Filtro]

1) Saldatura [Saldatura a gas (acetilene)]

Saldatura a gas inferiore a 70 l/h - - 4

Fascia di appartenenza:

Rischio alto per la salute.

Mansioni:

Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Addetto alla realizzazione di
impianto idrico del cantiere.
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Firma
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ALLEGATO "C"

Comune di Riposto
Provincia di CT

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL
1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO. RIELABORAZIONE GENERALE -
MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL
BACINO

COMMITTENTE: Comune di Riposto.

CANTIERE: Via Duca del Mare, Riposto (CT)

Riposto, 06/07/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Sutera Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - R.U.P. Calì Salvatore)

Ingegnere Sutera Antonino
Corso Cavour is. 371 n. 206
98122 Messina (ME)
Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666
E-Mail: a.sutera@dinamicasrl.eu
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

1

23.01.03.01

Recinzione perimetrale di protezione in rete estrusa 
di polietilene ad alta densità HDPE di vari colori a 
maglia ovoidale, fornita e posta in opera di altezza 
non inferiore a m 1,20. Sono compresi: l'uso per 
tutta la durata dei lavori al fine di assicurare una 
gestione del cantiere in sicurezza; il tondo di ferro, 
del diametro minimo di mm 14, di sostegno posto 
ad interasse massimo di m 1,50; l'infissione nel 
terreno per un profondità non inferiore a cm 50 del 
tondo di ferro; le legature per ogni tondo di ferro con 
filo zincato del diametro minimo di mm 1,4 posto 
alla base, in mezzeria ed in sommità dei tondi di 
ferro, passato sulle maglie della rete al fine di 
garantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione; 
tappo di protezione in PVC "fungo" inserita 
all'estremità superiore del tondo di ferro; la 
manutenzione per tutto il periodo di durata dei 
lavori, sostituendo, o riparando le parti non più 
idonee; compreso lo smantellamento, 
l'accatastamento e l'allontanamento a fine lavori. 
Tutti i materiali costituenti la recinzione sono e 
restano di proprietà dell'impresa. Misurata a metro 
quadrato di rete posta in opera, per l'intera durata 
dei lavori.

600,00 1,200 720,00

SOMMANO al m² 720,00 10,10 7´272,00

2 Transenna modulare di tipo prefabbricato per

23.01.03.07 delimitazione zone di lavoro per la sicurezza dei

lavoratori, per passaggi obbligati, ecc, delle

dimensioni minime cm 200x110, costituita da

struttura portante in tubolare perimetrale di ferro

zincato del diametro di circa mm 43 e montanti con

tondino verticale di circa mm 10, all’interno del

tubolare perimetrale completa di piedi di appoggio,

fornita e posta in opera. Sono compresi: l’uso per la

durata della fase di lavoro che prevede le

transenne; la manutenzione per tutto il periodo di

durata della fase di riferimento, sostituendo o

riparando le parti non più idonee; l’accatastamento

e l’allontanamento a fine fase di lavoro. Valutata

cadauna posta in opera, per tutta la durata dei

lavori.

6,00

SOMMANO cad. 6,00 47,20 283,20

3 Nastro segnaletico per delimitazione zone di lavoro,

23.01.03.08 percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi,

ecc, di colore bianco/rosso della larghezza di 75

mm, fornito e posto in opera. Sono compresi: l’uso

per tutta la durata dei lavori; la fornitura di almeno

un tondo di ferro ogni 2 m di recinzione del diametro

di 14 mm e di altezza non inferiore a cm 130 di cui

almeno cm 25 da infiggere nel terreno, a cui

ancorare il nastro; tappo di protezione in PVC tipo

“fungo” inserita all’estremità superiore del tondo di

ferro; la manutenzione per tutto il periodo di durata

della fase di riferimento, sostituendo o riparando le

parti non più idonee; l’accatastamento e

l’allontanamento a fine fase di lavoro. Misurato a

metro posto in opera.

1000,00 1´000,00

SOMMANO al m 1´000,00 3,00 3´000,00

COMMITTENTE: Comune di Riposto

A   R I P O R T A R E 10´555,20
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´555,20

4 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di

23.03.01.01 lavoro da utilizzare all’interno e all’esterno dei

cantieri; cartello di forma triangolare o quadrata,

indicante avvertimenti, prescrizioni ed ancora

segnali di sicurezza e di salute sul luogo di lavoro,

di salvataggio e di soccorso, indicante varie

raffigurazioni previste dalla vigente normativa, forniti

e posti in opera. Tutti i segnali si riferiscono al

D.LGS. 81/08 e al Codice della strada. Sono

compresi: l’utilizzo per 30 gg che prevede il segnale

al fine di garantire una gestione ordinata del

cantiere assicurando la sicurezza dei lavoratori; i

supporti per i segnali; la manutenzione per tutto il

periodo della fase di lavoro al fine di garantirne la

funzionalità e l’efficienza; l’accatastamento e

l’allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre

compreso quanto altro occorre per l’utilizzo

temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro al

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. in

lamiera o alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni

cm 60 x 60

2,00

SOMMANO cad. 2,00 54,50 109,00

5 Estintore portatile in polvere, tipo omologato, fornito

23.05.01.01 e mantenuto nel luogo indicato dal Piano di

Sicurezza e Coordinamento. Sono compresi: l’uso

per la durata della fase di lavoro che lo richiede al

fine di garantire la sicurezza dei lavoratori; la

manutenzione e le revisioni periodiche; l’immediata

sostituzione in caso d’uso; l’allontanamento a fine

fase lavoro. Il mezzo estinguente è e resta di

proprietà dell’impresa. E' inoltre compreso quanto

altro occorre per l’utilizzo temporaneo dell’estintore,

al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori. da kg

6 classe 34A 233BC

6,00

SOMMANO cad. 6,00 56,30 337,80

6 Locale igienico costituito da un monoblocco

23.07.01.01 prefabbricato, convenientemente coibentato,

completo di impianto elettrico comprendente un

punto luce e una presa di corrente, idrico e di

scarico, compreso: il montaggio e lo smontaggio, il

trasporto da e per il magazzino, collegato alla

messa a terra ed i relativi impianti esterni di

adduzione e scarico, nonché gli oneri e i relativi

materiali di consumo per la periodica pulizia. Il

locale delle dimensioni approssimative di m

1,20x2,20x2,40, sarà corredato di una doccia, un

lavabo con rubinetti per acqua calda e fredda e di

un WC completo di cassetta di cacciata. - Uno per

ogni 10 addetti. per il primo mese d’impiego.

Durata lavori 120 gg (4 mesi) 1,00

SOMMANO cad. 1,00 382,40 382,40

7 Locale igienico costituito da un monoblocco

23.07.01.02 prefabbricato, convenientemente coibentato,

completo di impianto elettrico comprendente un

punto luce e una presa di corrente, idrico e di

scarico, compreso: il montaggio e lo smontaggio, il

trasporto da e per il magazzino, collegato alla

messa a terra ed i relativi impianti esterni di

adduzione e scarico, nonché gli oneri e i relativi

materiali di consumo per la periodica pulizia. Il

locale delle dimensioni approssimative di m

COMMITTENTE: Comune di Riposto

A   R I P O R T A R E 11´384,40
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 11´384,40

1,20x2,20x2,40, sarà corredato di una doccia, un

lavabo con rubinetti per acqua calda e fredda e di

un WC completo di cassetta di cacciata. - Uno per

ogni 10 addetti. per ogni mese successivo al primo

Durata lavori 120 gg (4 mesi) 3,00

SOMMANO cad. 3,00 119,50 358,50

8 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative

23.07.02.01 di m 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco

prefabbricato, convenientemente coibentato,

completo di impianto elettrico, di adeguati armadietti

e panche, compreso: il montaggio e lo smontaggio,

il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra e

relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli

oneri e i relativi materiali di consumo per la

periodica pulizia. - Uno per ogni 10 addetti. per il

primo mese d’impiego.

Durata lavori 120 gg (4 mesi) 1,00

SOMMANO cad. 1,00 483,30 483,30

9 Locale spogliatoio delle dimensioni approssimative

23.07.02.02 di m 4,00x2,20x2,40, costituito da un monoblocco

prefabbricato, convenientemente coibentato,

completo di impianto elettrico, di adeguati armadietti

e panche, compreso: il montaggio e lo smontaggio,

il trasporto da e per il magazzino, la messa a terra e

relativi impianti esterni di adduzione, nonché gli

oneri e i relativi materiali di consumo per la

periodica pulizia. - Uno per ogni 10 addetti. per ogni

mese successivo al primo.

Durata lavori 120 gg (4 mesi) 3,00

SOMMANO cad. 3,00 220,30 660,90

10 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento,

23.07.05.01 formazione ed informazione, ecc.) delle dimensioni

approssimative di m 6,00 x 2,40 x 2,40, costituito da

un monoblocco prefabbricato, convenientemente

coibentato, completo di impianto elettrico, dei

necessari tavoli, sedie e armadi, pavimento

antipolvere lavabile, compreso: il montaggio e

smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,la

messa a terra e relativi impianti esterni di

adduzione, nonché gli oneri per la periodica pulizia

ed i relativi materiali di consumo; uno per ogni 10

addetti: per il primo mese d’impiego.

Durata lavori 120 gg (4 mesi) 1,00

SOMMANO cad. 1,00 611,50 611,50

11 Locale servizi di cantiere (riunioni di coordinamento,

23.07.05.02 formazione ed informazione, ecc.) delle dimensioni

approssimative di m 6,00 x 2,40 x 2,40, costituito da

un monoblocco prefabbricato, convenientemente

coibentato, completo di impianto elettrico, dei

necessari tavoli, sedie e armadi, pavimento

antipolvere lavabile, compreso: il montaggio e

smontaggio, il trasporto da e per il magazzino,la

messa a terra e relativi impianti esterni di

adduzione, nonché gli oneri per la periodica pulizia

ed i relativi materiali di consumo; uno per ogni 10

addetti: per ogni mese successivo al primo.

Durata lavori 120 gg (4 mesi) 3,00

SOMMANO cad. 3,00 348,60 1´045,80

COMMITTENTE: Comune di Riposto

A   R I P O R T A R E 14´544,40
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 14´544,40

12 Bagno chimico portatile costruito in polietilene ad

23.07.07 alta densità. Il bagno deve essere dotato di due

serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro

per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per

il risciacquo del WC, azionabile tramite pedale a

pressione posto sulla pedana del box. È compreso il

trasporto da e per il deposito, il montaggio ed il

successivo smontaggio, l'uso dell'autogrù per la

movimentazione e la collocazione, gli oneri per la

periodica pulizia ed i relativi materiali di consumo,

ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera

compiuta a perfetta regola d'arte. Valutato al mese

o frazione di mese per tutta la durata del cantiere. -

per ogni mese d'impiego

Durata lavori 120 gg (4 mesi) 4,00

SOMMANO cad. 4,00 115,10 460,40

Parziale LAVORI A MISURA euro 15´004,80

T O T A L E   euro 15´004,80

     Riposto, 06/07/2017

Il Tecnico

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

-----------------------------------

COMMITTENTE: Comune di Riposto  [  v.1/12]

A   R I P O R T A R E 



 

ALLEGATO "D"

Comune di Riposto
Provincia di CT

PLANIMETRIA DI CANTIERE
tavole esecutive di progetto

OGGETTO: OPERE COMPLEMENTARI PER LA PROTEZIONE DELLO SPECCHIO ACQUEO DEL
1° BACINO DEL PORTO TURISTICO DI RIPOSTO. RIELABORAZIONE GENERALE -
MISURE DI MITIGAZIONE DEL FENOMENO DI RISONANZA ALL’INTERNO DEL
BACINO

COMMITTENTE: Comune di Riposto.

CANTIERE: Via Duca del Mare, Riposto (CT)

Riposto, 06/07/2017

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere Sutera Antonino)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Architetto - R.U.P. Calì Salvatore)

Ingegnere Sutera Antonino
Corso Cavour is. 371 n. 206
98122 Messina (ME)
Tel.: 090.2921753 - Fax: 090.345666
E-Mail: a.sutera@dinamicasrl.eu
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ACCESSO AL CANTIERE

AREA DI CANTIERE

VIABILITÀ DI CANTIERE

DEPOSITO/STOCCAGGIO
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PLANIMETRIA DI CANTIERE

Scala adattata
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